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PARTE GENERALE 

  

1. PREMESSA E NOTE INTRODUTTIVE ALLA LETTURA DEL DOCUMENTO, 

MODIFICHE RISPETTO ALLA PRECEDENTE VERSIONE  

 

Il presente documento è stato predisposto come sintesi del progetto di conformità e compliance al 

decreto legislativo 231 del 2001 al fine di presentare il modello di organizzazione, gestione e controllo 

(modello) nella sua interezza ed in modo unitario.  

 

Il presente documento è uno strumento di comunicazione con tutti i soggetti interessati alle attività 

dell’organizzazione (stakeholders), in particolare i dipendenti, i clienti, il management, i fornitori, i 

collaboratori e gli organi di controllo, al fine di conoscere procedure e prassi operative per migliorare le 

relazioni commerciali o sociali in essere.  

 

Il documento in prima emissione è stato redatto per l’organo direttivo di Bea Gestioni S.p.A. Il presente 

documento è di proprietà esclusiva di Bea Gestioni S.p.A. e non può essere riprodotto in nessuna forma, 

neppure in modo parziale o citando la fonte, fatti salvi gli obblighi di legge. Il documento è disponibile 

al pubblico senza nessuna discriminazione o limitazione.  

 

Il modello di organizzazione, gestione e controllo descritto nel presente documento è stato predisposto 

attraverso un progetto di compliance aziendale che ha coinvolto tutta l’organizzazione. Il vertice 

aziendale è stato coinvolto attraverso un percorso di informazione e sensibilizzazione iniziale che ha 

portato alla formale approvazione del presente documento. Le varie funzioni aziendali sono state 

coinvolte attraverso un processo di analisi dei rischi svolto in collaborazione con consulenti e 

professionisti qualificati e/o certificati. da tale analisi la direzione aziendale ha individuato le aree a 

rischio significative e impostato un modello e dei protocolli operativi per la gestione dei possibili rischi 

reato. 
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Per ogni informazione sul documento è a disposizione il referente interno per il modello di 

organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 presso l’ufficio sistema di gestione 

integrato/trasparenza, anticorruzione e privacy. 

 

Il presente documento risulta in sesta revisione. Le modifiche rispetto alla precedente versione fanno 

riferimento:  

• alle nuove fattispecie di reato introdotte dal D.lgs. n. 184/2021 (attuazione alla Direttiva (UE) 

2019/713 relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai 

contanti) e in particolare: 

- l’integrazione del delitto di “Indebito utilizzo e falsificazione di carte di credito o di carte di 

pagamento” (art. 493-ter c.p.); 

- l’introduzione ex novo del delitto di “Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi, 

programmi informatico diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi 

dai contanti” (art. 493-quater c.p.);  

- l’integrazione del reato di “Frode informatica” ex art. 640-ter c.p. con un’aggravante nel caso 

“la condotta produca un trasferimento di denaro, valore monetario o valuta virtuale”. 

• all’aggiornamento ed integrazione della parte speciale in relazione ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione; in particolare al reato di “Frode nelle pubbliche forniture” (art.356 c.p.); 

• all’aggiornamento ed integrazione della parte speciale in relazione ai reati tributari; in 

particolare i reati di “Dichiarazione infedele” (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000), “Omessa 

dichiarazione” (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000), “Indebita compensazione” (art. 10-quater D.Lgs. n. 

74/2000); 

• all’aggiornamento ed integrazione della parte speciale in relazione ai reati in ambito di Salute e 

Sicurezza sul Lavoro sull’emergenza pandemica da COVID-19; 

• alle nuove linee guida di Confindustria (giugno 2021) per la costruzione dei Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01; 

• all’allineamento al piano delle misure di prevenzione della corruzione 

• alle dinamiche organizzative ed operative delle due società Brianza Energia Ambiente S.p.A. e 

BEA Gestioni S.p.A. in relazione: 
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- all’ultimo organigramma aziendale;  

- all’ultimo Sistema Deleghe e Poteri;  

- all’introduzione di procedure nuove e/o aggiornate. 

 

2. APPLICAZIONE, NOTE E DEFINIZIONI 

 

• Il presente documento si applica alle attività di Bea Gestioni S.p.A. così come definite di 

seguito, svolte in modo diretto nella sede di Desio in Via Gaetana Agnesi 272. 

 

• Per destinatari del Modello si intendono tutti i dipendenti e collaboratori di Bea Gestioni S.p.A. 

così come richiamati dal presente documento nei vari paragrafi e nelle procedure citate, inclusi 

gli accordi contrattuali per la gestione di processi ed attività potenzialmente sensibili anche se 

gestiti in outsourcing.  

 

2.1. NOTE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 

Bea Gestioni S.p.A., controllata per il 90% da Brianza Energia Ambiente S.p.A. (“Bea S.p.A.”), si 

occupa della conduzione degli impianti di Via Gaetana Agnesi n. 272 a Desio, della gestione dei rifiuti 

(rapporti con i clienti pubblici e privati e con i vari impianti di trattamento rifiuti), della compravendita 

di energia elettrica e del servizio di teleriscaldamento. 

 

Le certificazioni dei sistemi di gestioni di BEA S.p.A. sono state estese anche alle attività di Bea 

Gestioni S.p.A. 

 

BEA S.p.A. effettua anche per conto di Bea Gestioni S.p.A. i seguenti servizi: 

- gestione della contabilità analitica ed industriale; 

- paghe e contributi; 

- gestione dei pagamenti; 

- gestione delle carte di credito e di debito aziendale; 
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- gestione degli acquisti e appalti; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti affidati in gestione; 

- gestione della compliance ambientale e normativa in materia di sicurezza; 

- gestione della compliance sulla trasparenza, anticorruzione e privacy; 

- gestione del Sistema di Gestione Integrato. 

  

3. COLLEGAMENTO SISTEMI DI GESTIONE ISO  

 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo è stato progettato e implementato tenendo conto delle 

procedure organizzative già presenti in Azienda. In particolare, come suggerito dall’UNI (Ente 

Nazionale Italiano di Unificazione) nella sua attività formativa, sono state integrate all’interno del 

Modello quelle parti del sistema di gestione per la qualità conforme alla norma ISO 9001, ISO 14001, 

ISO 45001 e ISO 50001. Infatti, gli standard ISO 14001 e ISO 45001, adottati anche a livello europeo 

come riferimento nelle direttive per la conformità dei prodotti e dei servizi, prevedono analogie evidenti 

con i modelli di compliance aziendale come quelli previsti dal Decreto 231. In particolare, l’approccio 

per i processi, la finalità preventiva ed il requisito di controllo e monitoraggio dei processi per garantire 

a terzi l’efficacia delle prassi aziendali adottate sono elementi comuni a tali modelli. 

 

Le parti del sistema ISO 9001 / ISO 14001 / ISO 45001 / ISO 50001 applicate direttamente sono le 

seguenti: 

1. processo sulla formazione: per gli aspetti di pianificazione della formazione in ingresso, di 

analisi delle esigenze (periodica) e di verifica dell’efficacia;  

2. procedure sotto certificazione richiamate come protocolli di controllo sulla prevenzione di 

commissione di reati contemplati dal D.Lgs. 231/01 (es. procedure sugli acquisti ed appalti, le 

procedure in ambito salute e sicurezza, etc.); 

3. gestione della documentazione e delle registrazioni: in particolare per l’identificazione, 

approvazione, distribuzione e dei documenti; 

4. audit interni: ampliamento alla conformità anche ai codici e al Modello;  



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 9 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

9 
 

5. azioni correttive: per gli aspetti di correzione e registrazioni delle azioni intraprese (incluse 

l’analisi delle cause). 

 

4. LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI PER 

REATI COMMESSI A LORO INTERESSE O VANTAGGIO 

 

4.1 IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231 

 

In attuazione della delega al Governo prevista dall’art. 11 legge 29 settembre 2000 n. 300 e in 

adempimento a convenzioni internazionali, il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto la 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”, derivante dalla commissione di determinati reati 

commessi nell’interesse o a vantaggio dell’ente da determinate persone fisiche sia che siano inserite 

nell’organizzazione dell’ente in posizione apicale sia in posizione di soggezione alla direzione o alla 

vigilanza di un soggetto in posizione apicale. 

 

Nel caso in cui l'autore dell'illecito rientri tra i soggetti apicali è stabilita una presunzione di 

responsabilità dal momento che esso rappresenta e realizza la politica gestionale dell'ente. Al contrario, 

non vi è alcuna presunzione di responsabilità a carico dell'ente nel caso in cui l'autore dell'illecito rientri 

tra i soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza, poiché in tal caso l'illecito del soggetto sottoposto 

comporta la responsabilità dell'ente solo se risulta che la sua commissione è stata resa possibile 

dall'inosservanza degli obblighi di direzione o di vigilanza. 

 

In base al principio costituzionale per il quale la responsabilità penale è ascrivibile solo ad una persona 

fisica, la nuova disciplina ha introdotto una figura di responsabilità non penale (di qui si giustifica 

l’aggettivazione di responsabilità amministrativa discussa però in sede penale) delle società o degli enti 

che si avvalgono del reato come strumento per affermare la loro posizione sul mercato (interesse o 

vantaggio). 
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Si tratta di una figura di responsabilità autonoma dell’ente che si aggiunge alla responsabilità penale 

della persona fisica autrice del reato e permette di colpire direttamente la società o gli enti che abbiano 

avuto un interesse o tratto un vantaggio dai soggetti in posizione apicale o sottoposti alla direzione o alla 

vigilanza di un soggetto in posizione apicale. 

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 si applica in relazione sia a reati commessi in Italia sia a 

quelli commessi all'esterno, purché l'ente abbia nel territorio dello Stato italiano la sede principale e nei 

confronti dello stesso non proceda direttamente lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato. 

 

4.2 I REATI-PRESUPPOSTO 

 

In base al principio di legalità espresso dall’art. 2 del citato Decreto, l’ente non può essere ritenuto 

responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilità amministrativa in relazione a quel 

reato e le relative sanzioni non sono espressamente previste da una legge entrata in vigore prima della 

commissione del fatto. 

 

Da questo principio discende che la responsabilità non è connessa alla semplice commissione di un reato 

previsto come tale dall’ordinamento penale, ma solo per determinati reati (definiti presupposto) che il 

Legislatore ha introdotto con il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, ma che ha successivamente 

ampliato con ulteriori fattispecie di responsabilità e che continuamente aggiorna e corregge sia su 

indicazione dell’Unione Europea sia per esigenze nazionali. 

 

Su questa base i reati-presupposto possono essere schematizzati nelle aree che seguono (vedere anche gli 

articoli 24 e seguenti del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231). Questa classificazione è essenziale 

al fine di creare una relazione fra un approccio giuridico ed una fattiva applicazione aziendale. Questa 

classificazione per aree permette infatti di individuare i processi e le attività dell’organizzazione (e i 

relativi soggetti) che possono essere coinvolti e definire quindi procedure e controlli per la gestione di 

tali attività. In seguito, l’applicazione puntuale delle procedure potrà permettere un controllo specifico 

anche sulla singola fattispecie del reato. Nella parte speciale del presente documento sono presentate le 
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aree di gestione e controllo relative ai possibili reati così come evidenziati a seguito dell’analisi dei 

rischi effettuata per Bea Gestioni S.p.A.  

 

Altre tipologie di illecito previste dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 sono state escluse in 

quanto la loro commissione è stata ritenuta estremamente improbabile. Il presente Modello continuerà ad 

essere adeguato in relazione alle ulteriori disposizioni normative emanate di volta in volta nell'ambito di 

applicazione del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

Le aree dei reati presupposto sono le seguenti: 

• reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• reati societari; 

• reati di corruzione tra privati; 

• reati in tema di falsità in monete, carte di pubblico credito e valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento; 

• reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico; 

• reati transazionali; 

• reati contro la personalità individuale; 

• reati di abuso di mercato; 

• reati di omicidio colposo o di lesioni colpose gravi e gravissimi in ambito alla salute e 

sicurezza sul lavoro;  

• reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio; 

• delitti informatici e trattamento illecito di dati; 

• reati riguardanti i delitti di criminalità organizzata; 

• reati riguardanti i delitti contro l’industria e il commercio; 

• reati in materia di violazione del diritto di autore; 

• reati ambientali; 

• reati connessi all’impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 
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• pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili;  

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria; 

• reati di razzismo e xenofobia; 

• frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati;  

• reati di contrabbando; 

• reati tributari; 

• delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti. 

 

4.3 APPARTENENZA DELL’AUTORE DEL REATO ALL’ORGANIZZAZIONE 

 

Fermo restando che per il diritto italiano la responsabilità penale è configurabile solo con riferimento ad 

una persona fisica, per fondare la responsabilità da reato delle Società ai sensi del Decreto Legislativo 8 

giugno 2001 n. 231 occorre che il reato-presupposto sia commesso da una persona fisica che appartenga 

all’organizzazione di impresa della Società. 

 

Questo presupposto è fissato dall’art. 5 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 quando si prevede 

che la Società è responsabile per i reati commessi da due categorie di persone fisiche: 

 

1) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente 

o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone 

che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso (soggetto in posizione 

apicale); 

2) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in posizione apicale 

(cosiddetti soggetti sottoposti). 

  

4.4 IL PRESUPPOSTO DELL’INTERESSE O DEL VANTAGGIO DELLA SOCIETÀ 
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Altro presupposto oggettivo della responsabilità da reato delle Società e degli enti è che il reato sia 

commesso nel proprio interesse o a proprio vantaggio (art. 5 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231). 

 

Questo principio è rafforzato dalla previsione per la quale la Società non risponde se le persone indicate 

hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi (art. 5 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231). 

 

Si aggiunga che l’art. 12, comma 1, lettera a) Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 prevede una 

ipotesi di riduzione della sanzione pecuniaria qualora “l’autore del reato ha commesso il fatto nel 

prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricevuto vantaggio 

minimo”. Questo comporta che se l’autore del reato ha agito perseguendo tanto l’interesse proprio, 

quanto quello della Società, quest’ultimo è passibile di sanzione.  

 

Nel caso in cui sia prevalente l’interesse della persona fisica autrice del reato rispetto a quello della 

Società al quale appartiene, l’ordinamento prevede un’attenuazione della sanzione (pecuniaria o 

interdittiva) qualora la Società non abbia tratto vantaggio o abbia tratto vantaggio minimo dalla 

commissione del reato. 

 

4.5 LE SANZIONI 

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 pone a carico della Società nel cui interesse o a cui 

vantaggio sia stato commesso un reato-presupposto da un soggetto in posizione apicale o da un soggetto 

sottoposto alla direzione o alla vigilanza di un soggetto apicale sanzioni che possono essere classificate 

nel seguente modo: 

 

1) sanzioni pecuniarie fino ad un massimo di Euro 1.549.370 (e sequestro preventivo in sede 

cautelare); 

2)   sanzioni interdittive: 

- interdizione dall’esercizio dell’attività; 
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- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito; 

- divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di 

quelli concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

3) confisca del profitto che la Società ha tratto dal reato (comunque disposta, anche per 

equivalente); 

4) pubblicazione della sentenza di condanna, che può essere disposta in caso di applicazione 

di una sanzione interdittiva (sanzione stigmatizzante). 

 

In particolare, per quanto attiene alle sanzioni pecuniarie ed alle sanzioni interdittive, si osserva quanto 

segue. 

 

La sanzione pecuniaria (art. 10 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231) è sempre applicata in caso di 

responsabilità della Società dipendente da reato e viene adeguata alle sue condizioni economiche 

attraverso un sistema di commisurazione per quote (per un numero non inferiore a 100 e non superiore a 

1000) e graduato sulla base della gravità del fatto, del livello di responsabilità dell’ente e delle attività e 

provvedimenti adottati per eliminare le conseguenze dannose del reato commesso. 

 

Ad ogni quota è assegnato un valore determinato in base alle condizioni economico-patrimoniali della 

Società, oscillante tra un minimo di Euro 258 ed un massimo di Euro 1.549 per ciascuna quota applicata. 

 

Le sanzioni interdittive sono previste per ipotesi più gravi e nel caso in cui ricorra uno dei seguenti 

presupposti: 

1. la Società ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da 

soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza 

quando, per tale ultima ipotesi, la commissione del reato-presupposto è stata determinata o 

agevolata da gravi carenze organizzative; 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 15 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

15 
 

2. in caso di reiterazione degli illeciti presupposto di responsabilità amministrativa degli enti. 

 

Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni 1. Esse non 

si applicano nei casi in cui l’art. 12 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 prevede la riduzione 

della sanzione pecuniaria. 

 

Come disposto dall’art. 14 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, nell’applicazione delle 

sanzioni interdittive devono essere seguiti questi criteri: 

 

1. le sanzioni interdittive hanno per oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l’illecito 

dell’ente; 

2. il tipo e la durata della sanzione devono essere determinati in base alla gravità del fatto, al grado 

della responsabilità dell’ente ed alla attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del 

fatto o per prevenire la commissione di ulteriori illeciti; 

3. il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione può essere limitato a determinati 

contratti ed a determinate amministrazioni; 

4. l’interdizione dall’esercizio dell’attività comporta la sospensione, la revoca delle autorizzazioni, 

licenze e simili funzionali allo svolgimento delle attività; 

 
1 La Legge n. 3 del 2019 (c.d. “Spazzacorrotti”) ha inasprito le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 

231 del 2001 per alcuni reati contro la PA (concussione; corruzione propria, semplice e aggravata dal rilevante profitto 

conseguito dall’ente; corruzione in atti giudiziari; induzione indebita a dare o promettere utilità; dazione o promessa al 

pubblico ufficiale o all’incaricato di pubblico servizio di denaro o altra utilità da parte del corruttore; istigazione alla 

corruzione), con l’applicazione di una differente forbice edittale a seconda della qualifica del soggetto colpevole. In 

particolare, è prevista l’applicazione di sanzioni interdittive da 4 a 7 anni se il reato è commesso da un soggetto apicale e 

da 2 a 4 anni se il colpevole è un soggetto subordinato. Inoltre, è stata disposta l’applicazione delle sanzioni interdittive, 

per la commissione dei reati presupposto di cui sopra, nella misura ordinaria di cui all’articolo 13, co. 2 del Decreto 231 (3 

mesi-2 anni) all’ente che, prima della sentenza di primo grado, si sia adoperato per evitare ulteriori conseguenze del reato 

ed abbia collaborato con l’autorità giudiziaria per assicurare le prove dell’illecito, per individuarne i responsabili e abbia 

attuato modelli organizzativi idonei a prevenite nuovi illeciti e ad evitare le carenze organizzative che li hanno 

determinati. 
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5. le sanzioni interdittive possono essere applicate congiuntamente; 

6. l’interdizione dall’esercizio dell’attività si applica soltanto quando l’irrogazione delle altre 

sanzioni interdittive risulti inadeguata. 

 

Gli articoli 15 e 45 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 prevedono la possibilità di nomina di un 

commissario giudiziale. 

 

Gli articoli 53 e 54 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 prevedono il potere del giudice di disporre 

il sequestro preventivo delle cose di cui è consentita la confisca o il sequestro conservativo. 

 

4.6 PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 

 

La competenza a conoscere degli illeciti degli enti amministrativi della Società appartiene al giudice 

penale competente per i reati dai quali gli stessi dipendono (art. 36 Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 

231). 

 

Il Pubblico Ministero, rilevato un reato-presupposto di responsabilità delle Società, verifica 

l’appartenenza della persona fisica imputata all’organizzazione di una determinata Società e quindi 

acquisita la notizia dell’illecito amministrativo dipendente dal reato commesso nell’interesse o a 

vantaggio della Società, annota immediatamente nel registro di cui all’art. 335 del c.p.p. gli elementi 

identificativi dell’ente unitamente, ove possibile, alla generalità del suo legale rappresentante nonché il 

reato da cui dipende l’illecito. 

 

Per l’azione di responsabilità amministrativa della società, il pubblico ministero deve dimostrare 

l’esistenza degli elementi oggettivi della responsabilità e precisamente: 

1. che è stato commesso uno dei reati-presupposto; 

2. che il reato è stato commesso nell’interesse o a vantaggio della Società; 

3. l’autore del reato svolge formalmente o di fatto una funzione nella Società ed è in posizione 

apicale o di sottoposto anche se è rimasto ignoto. 
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A questo punto occorre distinguere se l’autore del reato: 

• è in posizione apicale; 

• è in posizione di sottoposto. 

 

Nel primo caso la colpa di organizzazione è presunta e la Società deve dare prova dell’esistenza a suo 

favore di una causa di esonero da responsabilità secondo quanto previsto dall’art. 6 Decreto Legislativo 

8 giugno 2001 n. 231. 

 

Nel secondo caso il Pubblico Ministero, per accampare la responsabilità della Società, deve fornire la 

prova che la commissione del reato è dovuta all’inosservanza degli obblighi di direzione o di vigilanza 

mentre l’ente ha l’onere della prova dei fatti impeditivi della responsabilità. 

 

4.7 PRESUPPOSTI PER L’ESONERO DELLA RESPONSABILITÀ 

 

L’art. 6, comma 1, Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, dispone che la Società non risponde se 

prova che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 

modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quelli 

verificatisi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del modello nonché di 

curare il suo aggiornamento è stato affidato ad un organismo interno (Organismo di 

Vigilanza) dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

c) le persone fisiche hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il modello di 

organizzazione e di gestione; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla 

precedente lettera b). 
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L'esonero dalla responsabilità dell'ente viene sottoposto al giudizio di idoneità del Modello che il giudice 

penale è chiamato a formulare in occasione del procedimento penale a carico dell'autore materiale del 

fatto illecito. 

 

Il Modello di organizzazione, di gestione e controllo, utile per l’esonero da responsabilità della 

Società, deve rispondere a specifiche caratteristiche che possono essere così classificate: 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati (analisi del rischio e 

attività sensibili); 

b) predisporre specifici protocolli (procedure) /attività diretti a regolare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni della Società in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di 

reati (controlli base da inserire nelle procedure e nei Regolamenti Contabili e finanziari); 

d) prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo (Regolamento Organismo di 

Vigilanza); 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel modello organizzativo (Regolamento disciplinare e sistema sanzionatorio). 

 

Sono stati riportati in parentesi ed in grassetto i documenti predisposti dalle aziende applicativi dei 

“modelli” sopra richiesti. [cfr. elenco della documentazione essenziale presente nella parte finale del 

presente documento].  

 

Le caratteristiche indicate dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 per la costruzione del Modello 

di organizzazione, gestione e controllo si riferiscono ad un sistema aziendale di gestione dei rischi detto 

“risk management”. 

 

4.8 FUNZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
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Il Modello di organizzazione, gestione e controllo, introdotto dal Legislatore italiano sulla scorta di 

esperienze maturate nell’ambito di ordinamenti stranieri, principalmente di stampo anglosassone e 

quindi di common law (conosciuti anche come compliance programme), costituisce un complesso 

organico di principi, di disposizioni e di schemi organizzativi e connessi compiti e responsabilità, 

funzionale alla realizzazione ed alla diligente gestione di un sistema di controllo e monitoraggio delle 

attività sensibili al fine della prevenzione del rischio della commissione (anche tentata) di un reato-

presupposto ai sensi dei Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231.  

 

L’individuazione delle attività esposte al rischio di reato e la loro regolamentazione in procedure 

accompagnate da un efficiente sistema di controlli interni deve avere le seguenti precipue finalità: 

 

- rendere tutti coloro che operano in nome e per conto di Bea Gestioni S.p.A. consapevoli dei 

rischi di poter incorrere, nel caso di violazione dei dettati del Modello, in illeciti passibili di 

sanzioni, sul piano penale e amministrativo, non solo nei propri confronti, ma anche nei 

confronti della Società; 

- affermare che ogni condotta illecita è fermamente condannata da Bea Gestioni S.p.A. in quanto, 

anche nei casi in cui la Società potesse in ipotesi trarne vantaggio, è comunque contraria non 

solo alle disposizioni di legge, ma anche ai quei principi di correttezza e trasparenza che Bea 

Gestioni S.p.A. intende rispettare nell’esercizio della propria attività; 

- fornire alla Società lo strumento per prevenire o contrastare la commissione di reati ed in tal 

modo evitare i rischi della conseguente responsabilità amministrativa dell’ente. 

- assicurare a Bea Gestioni S.p.A. l’efficacia dell’azione, tanto più garantita, se norme, 

regolamenti e leggi vengono seguiti e rispettati. 

 

Tra le finalità del Modello vi è anche quella di rendere consapevoli i dipendenti, gli organi sociali, i 

consulenti ed i partner, che operano per conto o nell’interesse della Società, dell’importanza che riveste 

il rispetto dei ruoli, delle modalità operative, dei protocolli (procedura) nello svolgimento delle attività 

dell’ente. 
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Il Modello di organizzazione, gestione e controllo elaborato da Bea Gestioni S.p.A. è inoltre conforme 

alle indicazioni fornite dalle “Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ex D. lgs. 231/2001” elaborate da Confindustria. 

 

4.9 LE RAGIONI DI ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

IDONEO A PREVENIRE IL RISCHIO-REATO 

 

Bea Gestioni S.p.A. è un'azienda che si occupa della gestione di tutte le tipologie di rifiuti urbani e di 

rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, oltre alla produzione di energia elettrica e termica da fonti 

rinnovabili. 

 

Attualmente Bea Gestioni S.p.A. è controllata al 90% da Bea S.p.A. e al 10% da Comef S.r.l. 

 

Le modifiche, gli aggiornamenti e le integrazioni del Modello sono adottate con provvedimento 

dell’Amministratore Unico. 

 

Il Modello è destinato a tutti coloro che operano per Bea Gestioni S.p.A., quale che sia il rapporto che li 

lega e, in particolare, a coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione o 

controllo della Società. 

 

Nella redazione del Modello Bea Gestioni S.p.A. si è richiamato ai principi generali indicati nel Codice 

etico e di condotta adottato dalle Società. 

 

Come previsto dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, è demandato all’Organismo di Vigilanza il 

controllare la concreta osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello adottato; mentre le regole 

operative e di funzionamento di tale organo sono disciplinate da apposito regolamento. 

 

Comportamenti non conformi con il Modello o con i documenti collegati sono sanzionati secondo 

quanto previsto dalle regole sanzionatorie introdotte da Bea Gestioni S.p.A. Tali regole sono coerenti 
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con le disposizioni legislative vigenti ed in particolare con i contratti collettivi di lavoro e le prassi di 

accertamento delle violazioni. 

 

4.10 APPLICAZIONE DEL MODELLO 

 

Ogni azione ed operazione di Bea Gestioni S.p.A. deve essere adeguatamente registrata e documentata 

affinché sia sempre possibile, in ogni momento, la verifica del processo di decisione, autorizzazione e 

svolgimento, nonché il controllo delle caratteristiche e delle ragioni dell’operazione e l’individuazione 

del soggetto che ha autorizzato, effettuato, registrato e verificato l’operazione stessa. 

 

Per la gestione delle attività aziendali è necessaria la partecipazione di più di un soggetto alla medesima 

attività, cosicché nessuna operazione sia posta in essere in autonomia assoluta da un solo soggetto. 

 

Prima della stipula di un contratto, Bea Gestioni S.p.A. richiede al fornitore una autodichiarazione in 

merito alla presa visione e accettazione del Codice etico e di condotta, nonché delle regole di condotta e 

delle procedure stabilite nel Modello 

 

Nei rapporti contrattuali con i terzi, Bea Gestioni S.p.A. ha cura di controllare la serietà e le credenziali 

del contraente, disponendo che tutti i pagamenti tra le parti avvengano per tramite di bonifico o 

strumento equivalente.  

 

L’assunzione delle decisioni della Società che abbiano rilevanza esterna si svolge in assoluta 

trasparenza. 

 

Sono predisposte misure di sicurezza ed igiene sul lavoro rispondenti agli standard indicati dalla 

normativa vigente in materia, volte alla salvaguardia dei lavoratori e per le quali i responsabili della 

società fanno riferimento ai soli criteri della qualità e dell’efficienza, tenendo conto delle innovazioni 

tecniche e scientifiche intervenute. 
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È definito un programma di formazione ed aggiornamento dei dirigenti e dei dipendenti ai principi del 

Codice etico e di condotta e delle procedure definite in accordo con il presente documento. 

 

È previsto un sistema disciplinare e sanzionatorio, nei confronti dei dirigenti e dei dipendenti, per il caso 

di violazione dei principi contenuti nel Codice e nelle procedure previste. 

 

In sede di assunzione di cittadini extracomunitari è fatto obbligo di verificare l’esistenza e la validità dei 

documenti richiesti dalle disposizioni legislative vigenti.  

 

Coloro che svolgono funzioni di controllo devono riferire all’Organismo di Vigilanza delle irregolarità 

riscontrate nel rispetto del Codice e delle procedure previste. 

 

Le suddette regole di condotta sono applicate attraverso la definizione del Codice etico e di condotta, di 

procedure e regolamenti (per esempio per l’Organismo di Vigilanza o per gli aspetti sanzionatori).  

 

4.11 PROCEDURE SEGUITE NELL’IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO-REATO CON 

SPECIFICO RIGUARDO ALLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

Essenziale per garantire l’esonero della Società dalle responsabilità da reato è che il Modello di 

organizzazione, gestione e controllo sia stato assunto secondo una procedura idonea a rilevare le 

occasioni del rischio-reato con specifico riferimento alle attività sensibili, tenuto conto delle concrete 

condizioni operative di Bea Gestioni S.p.A.; questo è stato fatto attraverso una valutazione formale e 

documentata dei rischi reato che viene aggiornata almeno con frequenza annuale.  

 

Procedendo secondo questi criteri, è stato elaborato il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

(sintetizzato in questo documento) articolato in più parti in relazione alle singole attività ed ai differenti 

interlocutori, sono state quindi predisposte procedure ed istruzioni di comportamento, secondo la logica 

dei comportamenti prescrittivi dei compliance programme e dei sistemi di gestione. Questo per 
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permettere una reale integrazione alle attività aziendali ed il coordinamento con gli altri sistemi presenti 

(per esempio amministrazione, qualità, accreditamento, sicurezza). 

 

Le procedure/regolamenti rappresentano quelle regole che il Modello impone nello svolgimento di 

un’attività sensibile o a rischio e costituiscono l’aspetto più rilevante e qualificante del Modello. 

 

Le attività sensibili (in relazione al rischio-reato) rappresentano i settori di attività ed i processi di 

business di Bea Gestioni S.p.A. che potrebbero potenzialmente essere coinvolti nella commissione dei 

reati indicati nel Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e le norme collegate. Di seguito sono elencate 

le aree aziendali potenzialmente sensibili e le posizioni organizzative a livello macro.  

 

4.12 ATTIVITÀ A POTENZIALE SENSIBILITÀ  

 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo, adottato ai sensi del Decreto, deve essere realizzato e 

implementato al fine di prevenire, nei limiti della ragionevolezza, la commissione dei reati contemplati 

dal decreto stesso.  

 

A tale proposito, particolare importanza assume l’analisi della struttura organizzativa allo scopo di: 

• identificare le attività sensibili nelle quali potrebbero creare occasioni di promuovere 

comportamenti illeciti; 

• descrivere il sistema di controllo interno a presidio delle attività sensibili identificate. 

 

L’attività di identificazione ed analisi delle attività sensibili deve essere costante e comunque promossa 

ogni volta che si verifichino cambiamenti, sia nell’organizzazione e nelle attività, sia nella normativa 

rilevante. 

Pertanto, BEA Gestioni S.p.A. ha promosso un’attività di mappatura delle aree di attività a potenziale 

rischio. Le attività sensibili mappate sono riportate in dettaglio nella Parte Speciale del Modello.  
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4.13 ATTIVITÀ A POTENZIALE SENSIBILITÀ – INTERFERENZE TRA BEA SPA E BEA 

GESTIONI SPA 

 

Dall’analisi svolta per entrambe le società, si sono evidenziate alcune aree di attività comuni ad 

entrambe le aziende a potenziale rischio ai sensi del D.Lgs 231/01. 

 

Pertanto, in virtù del contratto di servizio in essere tra le due Società, alcuni processi aziendali, come 

sopra anticipato, vengono sviluppati da BEA S.p.A. per conto di BEA Gestioni S.p.A., identificando così 

delle aree di rischio da interferenza. Alla luce di ciò, alcune procedure (come, ad esempio, la PG23 

“Gestione delle assunzioni di personale”, la PG24 “Gestione del personale neo assunto”, la PG21 

“Gestione della fatturazione”, la PG25 “Gestione dei processi amministrativi”, etc.) trovano applicazione 

all’interno di entrambe le Società. 

In particolare:  

• attività contabile in riferimento alla gestione del ciclo attivo e del ciclo passivo e del bilancio; 

• gestione e coordinamento delle attività legate alle informazioni societarie (situazioni trimestrali, 

bilancio civilistico e consolidato, nota integrativa, relazione sulla gestione); 

• gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale; 

• gestione degli omaggi, delle donazioni e delle sponsorizzazioni;  

• gestione degli approvvigionamenti; 

• gestione delle note spese in riferimento anche alle regole per i limiti di spesa; 

• gestione dei beni aziendali (per esempio computer, cellulari, tablet); 

• gestione di flussi di denaro contante, utilizzo marca da bollo, gestione cassa economale; 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della Pubblica Amministrazione per la trasmissione di 

dati o informazioni per la comunicazione di dati fiscali dell’azienda; 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della Pubblica Amministrazione per la trasmissione di 

dati o informazioni per la comunicazione di dati previdenziali dell’azienda; 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della Pubblica Amministrazione per la trasmissione di 

dati o informazioni per la richiesta di finanziamenti;  

• assunzione e gestione del personale;  
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• avanzamenti di carriera del personale; 

• affidamento di incarichi a collaboratori esterni; 

• gestioni dei Contratti di acquisto e/o di vendita;  

• gestione del pagamento di prestazioni effettuate da parti terze;  

• gestione di Gare d’appalto sia come stazione appaltante sia come partecipante; 

• qualificazione dei fornitori (Gestione Albo Fornitori);  

• rapporti con i fornitori; 

• gestione degli impatti ambientali propri dell’attività svolta; 

• gestione di un sistema di controllo dei rischi (D.lgs. 81/2008) con relativa dichiarazione dei 

rischi reato; 

• gestione della compliance su trasparenza, anticorruzione e privacy; 

• gestione del Sistema di Gestione Integrato. 

 

4.14 FUNZIONI E POSIZIONI  

 

Le funzioni aziendali sono identificate in modo chiaro in appositi organigrammi, aggiornati in base alle 

modifiche strutturali dell’organizzazione e allegati al presente Modello. Per ogni funzione è stato 

predisposto un chiaro mansionario in cui sono riportate le mansioni specifiche demandate.  
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PARTE SPECIALE 

 

 5. IL CODICE ETICO E DI CONDOTTA  

 

Il Codice etico e di condotta di Bea Gestioni S.p.A. costituisce parte essenziale della gestione della 

compliance al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

Il Codice è stato predisposto con l'obiettivo di definire con chiarezza l'insieme dei valori che la Società/ 

ente riconosce, accetta e condivide, nel convincimento che l'etica nella conduzione degli affari sia da 

perseguire quale condizione di successo per la società. 

 

Le regole di condotta rappresentano i principi comportamentali di carattere generale cui debbono 

attenersi tutti i dipendenti, gli organi sociali, i consulenti, i partner ed i collaboratori di Bea Gestioni 

S.p.A. 

 

In particolare, il Codice disciplina i seguenti aspetti comportamentali (elenco sintetico e non esaustivo 

per dettagli; sul punto, si rinvia al Codice etico e di condotta nella versione applicabile): 

 

• rapporti con il mercato; 

• relazioni con la Pubblica Amministrazione; 

• comunicazione esterna; 

• omaggi e liberalità; 

• conflitto di interessi; 

• utilizzo dei beni aziendali; 

• partecipazione ad associazioni e organizzazioni; 

• obblighi di astensione; 

• trasparenza e tracciabilità; 

• comportamenti nei rapporti privati; 

• comportamento in servizio; 
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• rapporti con il pubblico; 

• contratti ed altri atti negoziali; 

• sicurezza e salute; 

• rapporti fra personale e collaboratori; 

• ambiente; 

• fondi pubblici; 

• rispetto degli individui e della collettività; 

• riservatezza delle informazioni e tutela del diritto d'autore. 

 

Il Codice etico e di condotta è basato su principi generali di legalità. Tutti i dipendenti e i collaboratori di 

Bea Gestioni S.p.A. devono impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti; non devono 

porre in essere comportamenti che possono portare alle fattispecie di reato previste dal Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, né porre in essere comportamenti che possano potenzialmente 

diventarlo. Tali impegni devono essere assunti anche dai consulenti, dai collaboratori, dai fornitori, dai 

clienti e da chiunque abbia rapporti con Bea Gestioni S.p.A.  

 

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione è proibita qualsiasi forma di pratica collusiva ed illegale, 

ogni pagamento illecito o tentativo di corruzione, ogni sollecitazione diretta ad ottenere vantaggi 

personali per sé o per gli altri. Ai dipendenti, consulenti e collaboratori è proibito fare elargizioni in 

denaro o in natura a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione.  

 

Tutti i dipendenti, i consulenti e i collaboratori di Bea Gestioni S.p.A. devono attenersi a quanto stabilito 

dalla Società in merito all’entità di omaggi o delle sponsorizzazioni. 

 

È vietato presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi nazionali o comunitari al fine di conseguire 

erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti ed è vietato destinare le somme ricevute a titolo di 

erogazione o finanziamento pubblico a scopi diversi da quelli a cui erano destinati. 
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Le dichiarazioni alla Pubblica Amministrazione trasmesse attraverso supporti informatici devono essere 

tutte munite di identificazione legale (per esempio firma digitale). 

 

Nelle attività finalizzate alla formazione del bilancio ed alla diffusione al pubblico di dati e notizie 

inerenti alla situazione patrimoniale e finanziaria devono essere adottati comportamenti improntati ai 

principi di correttezza, trasparenza e veridicità, nel rispetto delle norme di legge e dei principi contabili.  

 

Tutti i lavoratori sono formati sui principi e sui criteri fondamentali, sui quali si basano le decisioni in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, attraverso la diffusione di un documento formale.  

 

Tutti i lavoratori e i collaboratori sono chiamati a segnalare all’Organismo di Vigilanza ogni violazione 

del Codice Etico e di Condotta seguendo la procedura riportata al capitolo “I flussi informativi verso 

l'Organismo di Vigilanza” del presente documento. 

 

6. DELINEAZIONE DELLE FATTISPECIE NORMATIVE DI RESPONSABILITÀ DELLA 

SOCIETÀ CON RIFERIMENTO AI REATI-PRESUPPOSTO 

 

Le parti che seguono sono una sintesi dei principali reati presupposto classificati per aree come previsto 

ed esplicitato all’inizio del presente documento. Tali reati sono collegati in modo diretto alle attività 

svolte ed alle funzioni aziendali coinvolte.  

 

Sono qui riportate in modo dettagliato le azioni previste dal Modello come comportamenti preventivi e 

di controllo sulle suddette attività.   

 

Una sintesi dei reati è presente anche nella valutazione dei rischi che prevede anche un maggiore 

dettaglio sulle attività potenzialmente sensibili e linee guida metodologiche per l’analisi rischi. 
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6.1 I REATI2 COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - 

ARTICOLI 24 E 25 DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231  

 

Le fattispecie principali di reato previste sono: malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea 

(art. 316 bis c.p.), indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.), truffa in danno 

allo Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di 

erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle 

Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, c.p.), frode informatica (art. 640 ter c.p.), concussione (art. 

317 c.p.), corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.), corruzione per un atto contrario ai 

doveri di ufficio (art. 319  c.p.), circostanze aggravanti (art. 319 bis c.p.), corruzione in atti giudiziari 

(art. 319 ter, comma 1 e 2, c.p.), induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.), 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.), pene per il corruttore (art. 321 

c.p.), istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.), peculato, concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o 

degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis 

c.p.); frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.), frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art.2 

L.898 del 23.12.1986), peculato art.314 c. 1 c.p., peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 

c.p.) circostanze attenuanti (art. 323 bis c.p.), delitto di traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.).3  

 

6.1.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento alla tipologia dei reati in esame, i settori aziendali maggiormente interessati sono quelli 

che si occupano in via diretta dei rapporti con la Pubblica Amministrazione (PA) ai fini di ottenere 
 

2 Modificati dalla L. n. 190/2012, dalla L.69/2015, dalla L. 161/2017, dalla L. n. 3 del 2019 (c.d. “Spazzacorrotti) e dal 

D.Lgs 75 del 2020 Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 

finanziari dell'Unione mediante il diritto penale. 

3 Introdotto dalla Legge n. 3del 2019 (c.d. “Spazzacorrotti): “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 

amministrazione e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici” e dal D.Lgs 75 del 2020 Attuazione della 

direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto 

penale.  
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autorizzazioni e licenze utili allo svolgimento della propria attività come ad esempio l’intermediazione 

dei rifiuti. 

 

Inoltre, vi è una forte interazione con tutti gli enti locali / territoriali deputati alla vigilanza in materia di 

sicurezza al controllo della corretta applicazione delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e 

adempimenti in materia ambientale come ad esempio ASL, ARPA e Provincia.  

 

Vi è poi la possibilità di entrare in contatto con la Pubblica Amministrazione qualora vengano attivate 

procedure per l'ottenimento di finanziamenti pubblici, ad esempio per organizzare iniziative atte a 

promuovere il risparmio energetico. 

 

Pertanto, la richiesta e l’utilizzo di contributi o finanziamenti dello Stato, delle Regioni o dell’Unione 

europea è da considerarsi una categoria di reati non escludibili ai fini del presente Modello. 

 

Relativamente al reato di frode informatica contro la Pubblica Amministrazione le attività sensibili sono 

l'accesso ai sistemi telematici o informatici della PA per la trasmissione di dati o di informazioni per la 

gestione dei rifiuti (es. Orso, Aida). 

 

Potendosi configurare il reato di corruzione anche nelle ipotesi in cui invece di una somma di denaro, il 

funzionario pubblico consegue altri vantaggi “in natura” (ad es., gli vengano messi a disposizione beni 

che, pur di proprietà o nella disponibilità dell’Azienda, possano essere destinati all’uso personale del 

funzionario stesso), anche la complessiva gestione del patrimonio aziendale deve essere inclusa tra le 

attività sensibili. 

 

Le attività sensibili, pertanto, sono così individuate: 

• gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici; 

• gestione degli approvvigionamenti (acquisti di beni e servizi necessari alla Società) - (eseguita 

dalla controllante BEA S.p.A.); 
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• gestione delle gare d’appalto sia come stazione appaltante e sia come partecipante - (eseguita 

dalla controllante BEA S.p.A.); 

• attività contabile (ciclo attivo e ciclo passivo) - (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• gestione dei beni aziendali (computer – cellulari – autovetture etc.) - (eseguita dalla controllante 

BEA S.p.A.); 

• gestione degli omaggi e delle sponsorizzazioni (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• gestione delle note spese (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• attività di selezione e gestione del personale (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• avanzamenti di carriera del personale; 

• gestione cassa economale; 

• gestione dei pagamenti (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• gestione dei pagamenti di prestazioni effettuate da parti terze (eseguita dalla controllante BEA 

S.p.A.); 

• gestione di flussi di denaro contante (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• pagamento dei contributi (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• qualificazione dei fornitori (Gestione Albo Fornitori) - eseguita dalla controllante BEA S.p.A.; 

• rapporti con i fornitori; 

• gestione dei contenziosi giudiziali (civile, penale ed amministrativi); 

• gestione dell’assegnazione di premi e bonus (premi di produzione) e dei benefit aziendali; 

• gestione delle sponsorizzazioni, donazioni e iniziative benefiche (eseguita dalla controllante 

BEA S.p.A.); 

• gestione della richiesta di finanziamenti e corretto utilizzo degli stessi (eseguita dalla 

controllante BEA S.p.A.); 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della PA per la trasmissione di dati o informazioni per 

la comunicazione di dati fiscali dell’azienda (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della PA per la trasmissione di dati o informazioni per 

la comunicazione di dati previdenziali dell’azienda (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• accesso ai sistemi telematici o informatici della PA per la trasmissione di dati o informazioni per 

la richiesta finanziamenti (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.);  
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• gestione sistemi informatici (per esempio regole di accesso con ID e password e accessi al 

sistema, posta elettronica) - eseguita dalla controllante BEA S.p.A.; 

• contatto con PA per la richiesta e l’ottenimento di autorizzazioni da parte della Pubblica 

Amministrazione; 

• affidamenti di incarichi a collaboratori esterni; 

• fornitura di servizi di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani, rifiuti ospedalieri, rifiuti 

speciali per clienti pubblici e privati; 

• fornitura di servizio di trasbordo di rifiuti organici per clienti pubblici; 

• attività di intermediazione di rifiuti senza detenzione per clienti pubblici; 

• fornitura di calore mediante il servizio di teleriscaldamento presso utenze pubbliche. 

 

Tutte le funzioni aziendali possono essere chiamate ad intrattenere rapporti con la Pubblica 

Amministrazione a differenti livelli (Direzione Generale, Segreteria Generale, Responsabile Gestione 

Rifiuti, Ufficio Tecnico e Servizio Teleriscaldamento, Conduzione impianti). 

 

6.1.2. INTERFERENZA BEA SPA E BEA GESTIONI SPA 

  

Si ha interferenza in merito al contatto con la Pubblica Amministrazione durante la partecipazione a 

Gare d’Appalto e a trattative private con la Pubblica Amministrazione poiché, alla luce del contratto di 

cessione del ramo d’azienda, Bea S.p.A. fornisce a Bea Gestioni S.p.A. il servizio relativo alla gestione 

di acquisti e appalti.  

 

Relativamente al reato di frode informatica contro la Pubblica Amministrazione le attività sensibili sono 

l'accesso ai sistemi telematici o informatici della PA per la trasmissione di dati o di informazioni per la 

comunicazione di dati ambientali e fiscali dell'azienda. Bea S.p.A. fornisce a Bea Gestioni S.p.A. il 

processo di amministrazione. 

 

Quanto sopra vale anche per il reato di corruzione relativamente al pagamento di fatture per operazioni 

inesistenti, o alla sovrafatturazione. 
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6.1.3. PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Oltre al Codice etico e di condotta, in cui vi è una chiara identificazione delle regole da seguire per 

evitare rischi di incorrere nel reato di corruzione, il Modello prevede per le aree a rischio ‘diretto’ di 

commissione di reati: 

• una struttura organizzativa chiara con definizione dei ruoli e delle responsabilità dei soggetti 

coinvolti nelle differenti attività (organigrammi, mansionari); 

• un chiaro sistema di procure e deleghe in cui i poteri sono in capo all’Amministratore Unico e a 

due procuratori; 

• un sistema di gestione dei rischi (D.Lgs. 81/2008) aggiornato e sotto controllo, nonché un 

sistema per la gestione della sicurezza certificato secondo la norma ISO 45001; 

• specifiche procedure / istruzioni facenti parte del Sistema Qualità aziendale volte a garantire la 

tracciabilità della documentazione. 

 

Per le aree di rischio si è previsto: 

• procedure in cui si richiamino le Regole già condivise nella prassi per la gestione; 

• regolamento per le assunzioni (PG23 “Gestione delle assunzioni di personale”) per la gestione 

dei neoassunti (PG 24 “Gestione del personale neo assunto”). Il bando di selezione viene 

pubblicato sul sito della Società e su un sito specializzato nella ricerca del personale. Il processo 

di selezione si svolge davanti ad una commissione nominata dall’Amministratore Unico a 

seconda delle specifiche esigenze (la lettera di nomina viene firmata dall’Amministratore 

Unico) e prevede un colloquio nonché lo svolgimento di una prova pratica. La graduatoria finale 

viene pubblicata sul sito della Società per un anno; 

• regolamento delle spese in economia; 

• procedura di fatturazione per il ciclo attivo e per il ciclo passivo (PG21“Gestione della 

fatturazione”), ogni fattura è registrata sul sistema gestionale: un primo requisito obbligatorio 

per essere processata per il pagamento è quello di essere abbinata ad un corrispondente ordine 

d'acquisto precedentemente autorizzato. Tutte le fatture prima di essere pagate devono essere 
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autorizzate dal Responsabile dell’Ufficio Amministrativo della controllante BEA S.p.A. e dal 

Direttore Generale (e se superano € 40.000,00 anche dall’Amministratore Unico mentre per le 

consulenze oltre €10.000 anche dall’Amministratore Unico); 

• procedura di gestione degli approvvigionamenti e delle gare appalti (PG26);  

• procedura sulla gestione contratti per l’erogazione dei servizi (PG20 “Gestione contratti”) 

strutturata in relazione a tre categorie di clientela: comuni soci con contratto diretto triennale, 

comuni o enti pubblici con contratto a seguito di partecipazione a gara e soggetti privati;  

• procedura di gestione dei processi amministrativi in cui si specifica come avviene la redazione 

dei bilanci e come viene regolamentata la gestione degli omaggi, delle donazioni e delle 

sponsorizzazioni (PG25 “Gestione dei processi amministrativi”); I controlli amministrativi e 

contabili sono basati sui principi di autorizzazione e separazione dei compiti. 

• procedura per la gestione della cassa economale, in cui si specifica anche come regolamentare le 

note spese e le carte di credito (PG28 - BEA S.p.A. “Gestione cassa economale”): il lavoratore 

deve compilare un apposito modulo "nota spese" e allegare i giustificativi alle spese. La 

richiesta di rimborso viene pagata con denaro prelevato dalla cassa economale; 

• distribuzione dei beni informatici in forma controllata e tracciata; 

• Carta dei Servizi per il teleriscaldamento urbano che: 

- fornisce le indicazioni generali sul servizio fornito, complete dei valori tecnici rilevanti;  

- stabilisce degli indicatori di prestazione e degli standard che si impegna a rispettare;  

- sancisce i diritti dei Clienti ed i meccanismi di sanzionamento per il mancato rispetto degli 

stessi;  

- fornisce tutte le informazioni necessarie a semplificare il contratto tra Cliente e Società.  

 

La gestione degli omaggi, delle sponsorizzazioni e delle donazioni è regolata all’interno della procedura 

per la gestione dei processi amministrativi (PG25 “Gestione dei processi amministrativi”). In particolare, 

si prevede che gli atti di cortesia o i regali d’uso siano consentiti solo in quanto non possano essere 

interpretati come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. Tutto il personale non deve offrire 

denaro / doni o favori a funzionari della Pubblica Amministrazione, salvo che si tratti di doni o utilità 

d’uso di modico valore, ossia che non superino i 100 Euro annui, non ripetibili allo stesso soggetto 
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nell’arco dello stesso anno. Qualora si presentasse la necessità di dare un omaggio, questo deve essere 

espressamente autorizzato dalla Direzione per iscritto e rispettare i predetti paramenti; tale 

documentazione deve essere poi conservata. Bea Gestioni S.p.A. può aderire a richieste di contributi 

limitatamente alle proposte provenienti da enti senza fini di lucro; qualora la Società riceva la richiesta 

di una donazione o di una sponsorizzazione, la Direzione deve coinvolgere il CdA della controllante 

BEA S.p.A. Prima di autorizzare la donazione o la sponsorizzazione devono essere raccolte tutte le 

informazioni necessarie sul beneficiario che devono essere conservate. L’autorizzazione deve avere 

forma scritta. Una volta effettuata la donazione, la documentazione contabile deve essere conservata e 

occorre chiedere all’ente beneficiario di dare evidenza del corretto utilizzo di quanto ricevuto. Tali 

evidenze devono essere conservate. 

 

Sono presenti a tal fine anche dei questionari di valutazione delle performance dei dipendenti e il metodo 

di calcolo degli incentivi è specificato all'interno del Manuale Qualità. 

 

Ai fini della prevenzione del reato di frode informatica, sono posti, inoltre, i seguenti presidi: 

• codice etico e di condotta; 

• struttura organizzativa (deleghe, poteri e funzioni);  

• chiare indicazioni riferite all’utilizzo dei beni tecnologici all’interno di un Regolamento per 

l’uso dei PC; 

• distribuzione dei beni informatici in forma controllata e tracciata. 

  

6.1.4. ATTIVITÀ SENSIBILI E PROTOCOLLI DI CONTROLLO EX LEGGE 190/2012 

 

In conformità alla delibera n° 1134 di ANAC “Nuove Linee Guida per l’attuazione della normativa in 

materia della prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipate dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, 

vengono riportate nel presente paragrafo le misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e 

di illegalità in coerenza con le finalità della Legge n. 190/2012. 
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Si ricorda che, in merito alla tipologia dei reati da prevenire, il D.Lgs. 231/01 rimanda ai reati commessi 

nell’interesse o a vantaggio della società, diversamente dalla Legge 190/2012 che è volta a prevenire 

anche i reati commessi in danno della società. 

 

Qui di seguito si riporta la mappatura delle attività sensibili e le relative misure di prevenzione ex Legge 

190/2012 adottate da BEA Gestioni S.p.A.: 

 
Area aziendale 

a rischio 

Processo 

aziendale a 

rischio 

Rischiosità da 

normativa 

Ipotesi di comportamenti 

illeciti 

Procedure aziendali a presidio del 

rischio 

Rischiosità 

effettiva e 

residuale 

Acquisizione e 
progressione 
del personale 

Selezione del 
Personale 

Bassa - Previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari; 
- Abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati 
particolari; 
- Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari; 
- Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza 
della 
regola dell'anonimato nel 
caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri 
di valutazione delle prove 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 
- Motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti 

• Procedura assunzione del personale 
• I principi guida di selezione del nuovo 

personale sono: 
o Trasparenza; 
o Pubblicità (Bando Pubblico); 
o Imparzialità 

• È prevista una Commissione 
Esaminatrice il cui Presidente viene 
designato dall’Amministratore 
Unico, composta da due commissari 
scelti tra i dipendenti o esterni con 
competenze specifiche; 

• Formalizzazione dei criteri di 
valutazione che possono includere 
titoli, test e prove attitudinali e prove 
pratiche. 

Bassa 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 37 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

37 
 

particolari. 
Gestione delle 
promozioni del 
Personale 

Bassa 
 

- Progressioni economiche o 
di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di 
agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari 
 

Per gli avanzamenti di carriera interna si 
procede nel seguente modo: 
• il Responsabile propone l’avanzamento 

di carriera/economica con le dovute 
motivazioni; 

• l’Amministratore Unico decide se dare 
seguito o meno alla richiesta di 
avanzamento carriera/economica.  

Bassa 

Conferimento 
incarichi a 
dipendenti e 
consulenti esterni 

Media - Motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti 
particolari. 

Per il conferimento di incarichi a 
personale interno o a professionisti esterni 
si procede in conformità alla procedura 
aziendale  
Gli incarichi a personale esterno sono resi 
noti sul sito web secondo i dettami del 
d.lgs 33/2013. 
 

Bassa 

Area contratti 
pubblici 

Programmazione 
degli acquisti 

Media -Affidamento lavori o 
forniture conseguenti 
all’analisi di fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza ed economicità 

• Programmazione annuale in fase di 
budget. 

• Evidenza dell’avvenuto 
coinvolgimento degli uffici richiedenti 
nella fase di programmazione. 

Bassa 

Affidamento 
lavori, servizi e 
forniture 

Alta -Affidamento dei lavori, 
servizi e forniture senza che 
ci siano principi di 
economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, 
applicabili indistintamente ai 
lavori, ai servizi e alle 
forniture; 
-Affidamento dei lavori, 
servizi e forniture 
illecitamente allo scopo di 
agevolare soggetti o imprese 
particolari. 

Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture si seguono specifiche procedure 
operative: 
• gestione degli approvvigionamenti; 
• gestione fornitori; 
• gestione Gare d’Appalto: tale 

procedura norma le fasi operative 
necessarie per l’affidamento dei lavori 
secondo le diverse modalità operative 
previste dal Codice degli Appalti; 

• per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture sono indette gare basate su 
principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza; 

• si procede in conformità al Codice 
degli Appalti;  

• è istituito un Albo Fornitori. 

Media 
 

Progettazione 
della gara 

Alta -Nomina del RUP privo dei 
requisiti idonei; 
-Elusione delle regole 
previste dal Codice degli 
Appalti; 
-Predisposizione di 
particolari clausole. 
contrattuali per 
disincentivare la 
partecipazione alla gara; 
-Definizione dei requisiti atti 
ad avvantaggiare un 
concorrente; 
-Formulazione di 
attribuzione dei punteggi in 
modo da avvantaggiare un 
fornitore.  

 

• Gestione Gare d’Appalto: tale 
procedura norma le fasi operative 
necessarie per l’affidamento dei lavori 
secondo le diverse modalità operative 
previste dal Codice degli Appalti. 

• Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture sono indette gare basate su 
principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza. 

• Si procede in conformità al Codice 
degli Appalti.  

Media 
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Selezione del 
contraente in fase 
di gara 

Alta -Applicazione distorta dei 
criteri di aggiudicazione; 
-Nomina di commissione di 
gara in conflitto di interessi o 
senza idonei requisiti. 

• Commissione nominata come da 
procedura Gestione Gare d’Appalto.  

• Si procede in conformità al Codice 
degli Appalti.  

• Sistema informatizzato di 
protocollazione delle offerte. 

Media 

Verifica 
aggiudicazione e 
stipula contratto a 
seguito di gara 

Media -Omissione dei controlli per 
favorire un aggiudicatario 
privo dei requisiti. 

• Commissione nominata come da 
procedura Gestione Gare d’Appalto.  

• Si procede in conformità al Codice 
degli Appalti.  

Bassa 

Esecuzione del 
contratto – 
varianti in corso 
di esecuzione e 
rendicontazione 

Media -Mancata verifica dello stato 
di avanzamento lavori; 
-Modifiche sostanziali al 
contratto; 
-Pagamenti ingiustificati e 
non tracciati; 
-Gestioni di subappalti 
successi al contratto non 
regolamentati. 

• Commissione nominata come da 
procedura Gestione Gare d’Appalto.  

• Si procede in conformità al Codice 
degli Appalti.  

• Gestione dei processi amministrativi. 
L’effettuazione del pagamento avviene 
dopo la verifica effettuata da diversi 
responsabili di settore. Registrazione 
con software. 

Bassa 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese, del 
patrimonio 
  

Gestione della 
fatturazione attiva 
e passiva 
Gestione del 
patrimonio 
 
 
 
 
 

Bassa -Sovrafatturazione; 
-Liquidazione fatture senza 
adeguata verifica delle 
prestazioni; 
-Falsificazione di 
registrazioni di bilancio. 

• Gestione dei processi amministrativi. 
Gestione pagamenti guidata da 
software a seguito di conferma da 
diversi responsabili di settore. 

• Gestione della fatturazione. 
• Pubblicazione sul sito internet delle 

informazioni relative al patrimonio 
aziendale. 

Bassa 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Gestione delle 
verifiche ispettive 
interne 

Media -La parzialità, non 
completezza o non 
correttezza nello svolgimento 
di tali attività. 

• Presenza di un SGI certificato. 
•  Verifiche ispettive interne. 
• OdV secondo il MOG231. 
• Collegio sindacale. 

Bassa 

Autorizzazione 
e concessioni 

Richiesta 
autorizzazioni, 
rinnovi 

Media -Opere di corruzione per 
raggirare il sistema di 
autorizzazioni; 
-Opere di corruzione per 
raggirare i sistemi di verifica 
ispettiva esterna previste 
dalle autorizzazioni. 

• Presenza di un codice etico e di 
condotta consegnato a mano ad ogni 
dipendente. 

Bassa 

 

6.2 REATI SOCIETARI4 - ARTICOLO 25 TER DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 

231  

 

La seconda categoria di fattispecie di reato che assume rilevanza con riferimento alla tipologia di attività 

societaria svolta comprende principalmente i reati di: false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.), fatti di 

 
4 Modificati dalla Legge n. 190/2012, dalla Legge 69/2015, dal D.lgs. 38/2017 e dalla Legge 3/2019 
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lieve entità (art, 2621 bis c.c.), non punibilità per particolari tenuità (art. 2621 ter c.c.), false 

comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c. così come modificato dalla Legge 69 del 

2015), falso in prospetto (art. 2623 c.c. che è stato abrogato dalla L. 262/2005 e il relativo reato è stato 

spostato nel Testo Unico sulla Finanza all’art. 173 bis), falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei 

responsabili della revisione contabile (art. 2624 c.c. modificato dal D.Lgs n. 39/2010), impedito 

controllo (art. 2625, comma 2, c.c.), indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.), illegale 

ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.), illecite operazioni sulle azioni o quote sociali 

proprie o della società controllante (art. 2628 c.c.), operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.), 

omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629 bis c.c.), formazione fittizia del capitale (art. 

2632 c.c.), indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.), illecita influenza 

sull’assemblea (art. 2636 c.c.), aggiotaggio (art. 2637 c.c.), ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 

autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.), corruzione tra privati (art. 2635 c.c.), 

istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.). 

 

La legge 27 maggio 2015 n. 69 ha introdotto “modifiche alle disposizioni sulla responsabilità 

amministrativa degli enti in relazione ai reati societari”; apportando delle modifiche al reato di false 

comunicazioni sociali e alle norme collegate all’interno del Codice civile. 

  

6.2.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Ai fini della commissione dei reati societari, si individuano le seguenti attività a rischio di commissione 

di reati per Bea Gestioni S.p.A.: 

− gestione e coordinamento delle attività legate alla produzione e diffusione delle informazioni 

societarie (situazioni trimestrali, bilancio civilistico, nota integrativa, relazione sulla gestione, 

relazione accompagnatoria); 

− predisposizione del bilancio e della nota integrativa e di tutte le altre comunicazioni sociali 

previste dalla legge (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

− gestione e coordinamento delle attività legate al corretto funzionamento degli Organi Sociali e 

ai rapporti tra gli stessi; 
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− gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale, redazione, tenuta e conservazione dei documenti 

su cui quest’ultimo potrebbe esercitare il controllo; 

− gestione dei rapporti tra Bea Gestioni S.p.A. e BEA S.p.A.; 

− gestione del ciclo attivo e del ciclo passivo (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.). 

 

Per Bea Gestioni S.p.A. le funzioni aziendali a rischio di commissione di tale tipologia di reati sono state 

individuate nell’Amministratore Unico nella Direzione Generale e nell’Ufficio Amministrativo di BEA 

S.p.A. 

 

Bea S.p.A. fornisce il processo di amministrazione a Bea Gestioni S.p.A.; pertanto, il Responsabile 

Ufficio Amministrativo è unico per entrambe le Società. 

  

6.2.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Oltre al Codice etico e di condotta a cui tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del 

bilancio o di altri documenti similari si devono attenere, per il rispetto delle regole della Corporate 

Governance, il Modello prevede procedure specifiche per l’amministrazione e la contabilità.  

 

Bea Gestioni S.p.A. ha controlli amministrativi e contabili basati sui principi di autorizzazione e 

separazione dei compiti e verifiche periodiche effettuate da rispettivi Sindaci. 

 

Bea Gestioni S.p.A. gestisce i processi amministrativi conformemente alla procedura del SGI (PG25 

“Gestione dei processi amministrativi”) in cui si specificano le regole e le responsabilità per la gestione 

del bilancio preventivo e consuntivo della società: la bozza del bilancio viene elaborata, secondo la 

normativa italiana, dal sistema gestionale adottato dalla Società. Quest’ultimo è profilato sulle utenze in 

coerenza con le mansioni degli utenti. Entro la fine di dicembre di ogni anno, il Responsabile Ufficio 

Amministrativo della controllante BEA S.p.A. invia una comunicazione scritta a tutto il personale 

interessato finalizzata alla raccolta dati necessari alla stesura del bilancio. Tali informazioni integrano il 
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lavoro di verifica contabile svolto dal Responsabile Ufficio Amministrativo della controllante BEA 

S.p.A. su tutte le poste patrimoniali ed economiche del bilancio.  

 

La bozza del bilancio viene elaborata, secondo la normativa italiana, dal sistema gestionale adottato 

dalla Società (profilato sulle utenze in coerenza con le mansioni degli utenti). Viene quindi consegnata 

una copia della bozza al Direttore Generale, il quale elabora la relazione sulla gestione dell’anno di 

riferimento da presentare unitamente al bilancio; contestualmente il Responsabile Ufficio 

Amministrativo della controllante BEA S.p.A. sottopone la bozza di bilancio ai componenti del Collegio 

Sindacale per il loro parere. Il Direttore Generale, presenta all’Amministratore Unico la bozza definitiva 

del bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione, per l’approvazione, che dovrà essere approvata 

entro il 30 aprile di ogni anno. 

 

Entro 30 giorni dalla data di approvazione, si procede al deposito del bilancio presso la Camera di 

Commercio. 

 

6.2 BIS REATO DI CORRUZIONE FRA PRIVATI - ARTICOLO 25 TER LETTERA S-BIS) 

DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231  

 

La Legge 6 novembre 2012 n. 190 (spesso identificata come “Legge Anticorruzione”) ha modificato, fra 

l’altro, la disciplina della responsabilità amministrativa delle società (Decreto legislativo 231 del 2001), 

materia regolata al nostro interno attraverso il Modello. Con tale Legge sono state introdotte delle 

modifiche al Decreto legislativo 231 del 2001, in particolare il reato ex articolo 319 quater c.p. (reato di 

induzione indebita a dare o promettere utilità) e il reato ex articolo art. 2635 del codice civile (di 

corruzione tra i privati). Le suddette disposizioni sono entrate in vigore il 28 novembre 2012.  

 

L’art. 2635 c.p. “Corruzione tra privati” è stato modificato dal Decreto Legislativo 15 marzo 2017, n. 

38, recante “Attuazione della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa 

alla lotta contro la corruzione nel settore privato”, che recepisce nell’ordinamento italiano la Decisione 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 42 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

42 
 

Quadro citata, in attuazione della delega contenuta nell’art. 19 della Legge n. 170 del 2016 (“Legge di 

delegazione europea 2015”). 

 

6.2 BIS.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento alla attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti (corruzione fra privati), i 

processi aziendali maggiormente interessati sono quelli che si occupano in via diretta dei rapporti con la 

clientela e con i fornitori attuali e potenziali, in particolare: 

• offerte e contratti (inclusa gestione credito e pagamenti), omaggi e sponsorizzazioni, 

acquisto consulenze; 

• gestione dei rapporti con enti certificatori (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• selezione ed assunzione del personale.  

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono:  

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo di BEA S.p.A. 

• Ufficio Sistema di Gestione Integrato di BEA S.p.A.; 

• Area commerciale;  

• eventuali professionisti esterni delegati.  

 

In Bea Gestioni S.p.A. è attivo un ufficio commerciale relativo al servizio di teleriscaldamento. 

 

6.2 BIS.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Oltre al Codice etico e di condotta ed ai controlli diffusi riportati, il Modello prevede:  

1. formazione specifica per il personale coinvolto (PG13 “Gestione della formazione”); 

2. specifica procedura per le deleghe e procure; 

3. procedura per la selezione del personale (PG23 “Gestione delle assunzioni di personale”); 
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4. procedura sulla gestione del personale neo assunto (PG24 “Gestione del personale neo 

assunto”); 

5. procedura sulla gestione dei contratti (PG20 “Gestione dei contratti”); 

6. procedura sul ciclo attivo e passivo (PG21 “Gestione della fatturazione”); 

7. procedura sulle attività di amministrazione contabile (PG25 “Gestione dei processi 

amministrativi”). 

 

La suddetta documentazione può essere integrata da circolari o comunicazioni che sono trasmesse dalla 

Direzione e che risultano protocollate.  

 

 6.3 REATI5 DI FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN 

STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO – ARTICOLO 25 BIS DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 

2001N. 231  

 

Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 

453 c.p.); alterazione di monete (art. 454 c.p.); spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di 

monete falsificate (art. 455 c.p.); spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di 

valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di 

carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); fabbricazione o detenzione di filigrane o di 

strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); uso 

di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni 

distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.); introduzione nello Stato e commercio di 

prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

Il 27 luglio è entrato in vigore il Decreto Legislativo 21 giugno 2016, n. 125 – Attuazione della direttiva 

2014/62/UE sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro e di altre monete contro la falsificazione 

e che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI. 

 
5 Modificati dalla L. n. 99/2009 e dal D.Lgs. 125/2016 
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Questo Decreto ha apportato modifiche agli articoli del Codice Penale relativi ai delitti di falsità in 

monete, carte di pubblico credito e valori di bollo, di cui all’art. 25-bis del D. Lgs. 231 (Falsità in 

monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento). 

 

In particolare: 

• ha aggiunto il secondo e terzo comma all’art. 453 c.p. (Falsificazione di monete, spendita e 

introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate), estendendo la responsabilità 

penale al caso di indebita fabbricazione di quantitativi di monete in eccesso, da parte di chi 

sia autorizzato alla produzione delle medesime ma abusi degli strumenti o dei materiali nella 

sua disponibilità; 

• ha modificato il testo dell’art. 461 c.p. (Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti 

destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata), inserendo 

espressamente i dati (in aggiunta alle filigrane ed ai programmi informatici) nel novero degli 

strumenti destinati alla falsificazione. Viene anche precisato che il reato sussiste anche 

quando tali strumenti non abbiano nella falsificazione la propria destinazione esclusiva. 

 

6.3.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Le attività in cui si può realizzare uno dei reati sopra menzionati sono:  

• la gestione di flussi di denaro contante, la gestione della cassa economale, le regole per accettare 

ed effettuare pagamenti (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• l’utilizzo della marca da bollo (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.) 

 

In particolare, la funzioni aziendale chiamata a svolgere le suddette attività è l’Ufficio Amministrativo 

della controllante BEA S.p.A.  

 

6.3.2 PROCEDURE E CONTROLLI 
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Le metodologie di gestione della cassa e dei pagamenti sono regolamentate all’interno della procedura 

per la gestione della cassa economale (PGbg28 “Gestione cassa economale”) in cui si specifica il limite 

di denaro contante da detenere in cassa, le tipologie di spese consentite da cassa e le autorizzazioni e 

registrazioni necessarie. Le entrate e le uscite dalla cassa economale vengono gestite mediante il sistema 

gestionale. Tutte le attività sono tracciate e codificate. 

 

Il quantitativo e il costo dei valori bollati utilizzati da Bea Gestioni S.p.A. non si può considerare 

significativo, per poter giustificare la commissione di tale reato. 

 

6.4 DELITTI6 DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - ARTICOLO  24TER DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 

2001 N. 231 

 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis 

c.p.); scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); traffico di organi prelevati da persona 

vivente (art. 601-bis c.p.); sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.);associazione 

finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309); 

illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 

clandestine nonché di più armi comuni da sparo 7 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.). 

 

La Legge 11 dicembre 2016, n. 236 recante «Modifiche al codice penale e alla legge 1° aprile 1999, n. 

91, in materia di traffico di organi destinati al trapianto, nonché alla legge 26 giugno 1967, n. 458, in 

materia di trapianto del rene tra persone viventi» ha modificato l’art. 416 c.p. («Associazione per 

 
6 Modificati dalla L. 69/2015 

7 Escluse quelle denominate «da bersaglio da sala», o ad emissione di gas, nonché le armi ad aria compressa o gas 

compressi, sia lunghe sia corte i cui proiettili erogano un'energia cinetica superiore a 7,5 joule, e gli strumenti lanciarazzi, 

salvo che si tratti di armi destinate alla pesca ovvero di armi e strumenti per i quali la "Commissione consultiva centrale 

per il controllo delle armi" escluda, in relazione alle rispettive caratteristiche, l'attitudine a recare offesa alla persona. 
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delinquere»), richiamando la nuova fattispecie di cui all’art. 601-bis c.p. «traffico di organi prelevati da 

persona vivente». 

 

6.4.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

• Gestione del servizio di smaltimento rifiuti; 

• Gestione dei contratti con trasportatori e smaltitori;  

• Gestione della documentazione della tracciabilità del rifiuto in ingresso e in uscita. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono: 

• Conduzione impianti; 

• Ufficio Tecnico e Servizio Teleriscaldamento;  

• Gestione Rifiuti. 

 

6.4.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

Rinvio al § 6.13.2. 

 

6.5 REATI TRANSNAZIONALI AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 

 

L’articolo 3 della Legge 16 marzo 2006 n. 146, rubricato “Definizione di reato transnazionale”, così 

recita: 

 

“Ai fini della presente legge si considera reato transnazionale il reato punito con la pena della 

reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale 

organizzato, nonché:  

a) sia commesso in più di uno Stato;  

b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avvenga in un altro Stato;  



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 47 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

47 
 

c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 

impegnato in attività criminali in più di uno Stato;  

d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato”.  

 

I reati transnazionali sono raggruppabili nelle seguenti due tipologie:  

 

Reati Transnazionali Previsti Dal Codice Penale 

• art. 416 c.p. Associazione per delinquere; 

• art. 416-bis c.p. Associazioni di tipo mafioso anche straniere; 

• art. 377-bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria; 

• art. 378 c.p. Favoreggiamento personale; 

• art. 648-bis c.p. Riciclaggio; 

• art. 648-ter c.p. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita; 

 

Reati Transnazionali Previsti Dalle Leggi Speciali 

• art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43;  

• art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; 

• art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e 5 del D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286; 

 

6.5.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Le attività in cui si può realizzare uno dei reati sopra menzionati sono:  

• gestione del servizio smaltimento rifiuti; 

• gestione dei contratti con i trasportatori e smaltitori;  

• gestione della documentazione della tracciabilità del rifiuto in ingresso e in uscita. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono: 

• Conduzione impianti; 
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• Ufficio Tecnico e Servizio Teleriscaldamento;  

• Gestione Rifiuti. 

 

6.5.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

Rinvio al § 6.13.2. 

 

6.6 REATI8  DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O 

UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA  NONCHÉ AUTORICICLAGGIO - ARTICOLO 

25OCTIES DECRETO LEGISLATIVO  8 GIUGNO 2001 N. 231  

 

Ricettazione (art. 648 c.p.) Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); Impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita (art. 648-ter c.p.), Autoriciclaggio (Art. 648-ter.1. c.p.). 

L'art. 63, comma 3, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 

2007 n. 290, S.O. n. 268, reca l’attuazione della direttiva 2005/60/CE del 26 ottobre 2005 e concerne la 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 

di finanziamento del terrorismo. Il D.lgs. 25 maggio 2017 n. 90, ha modificato la disciplina in materia di 

prevenzione dell’uso del sistema finanziario ai fini di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo e ha 

ribadito l’applicabilità dell’art. 25-octies del d.lgs. 231/2001. 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.);- 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43);- Associazione 

finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309);- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) (abrogato 

dal D.Lgs. 231/07, art. 64, co. 1, let. f); - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 

648-ter c.p.) (abrogato dal D.Lgs. 231/07, art. 64, co. 1, let. f); - Disposizioni contro le immigrazioni 

clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286); - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 

(art. 377-bis c.p.); - Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 
 

8 Modificati dalla L. n. 186/2014 e dal D.Lgs. n. 195/2021 

http://www.complianceaziendale.com/search/label/d.lgs%20231%2F07
http://www.complianceaziendale.com/search/label/d.lgs%20231%2F07
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6.6.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Le attività in cui si può realizzare uno dei reati sopra menzionati sono:  

• gestione dei flussi finanziari (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• gestione del ciclo attivo e del ciclo passivo (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• predisposizione del bilancio e della nota integrativa e di tutte le altre comunicazioni sociali 

previste dalla legge (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• rapporti con le Parti Terze;  

• gestioni dei contratti di acquisto e/o di vendita; 

• gestione contratti di acquisto e/o di vendita con la controllante BEA S.p.A. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono: 

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo (BEA S.p.A.). 

 

 6.6.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Per salvaguardarsi dall’incorrere in queste tipologie di reato, Bea Gestioni S.p.A. richiede sempre la 

presenza di contratti a supporto del pagamento delle prestazioni. 

 

Bea Gestioni S.p.A. presta particolare attenzione alla verifica dei requisiti di onorabilità e professionalità 

dei fornitori. Tali regole sono riportate all’interno di apposito Regolamento per entrare a far parte 

dell’Albo dei fornitori. 

 

Per quanto attiene i contratti di acquisto, è imprescindibile che i pagamenti siano effettuati solo quando 

ci sia piena coincidenza tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e le controparti effettivamente coinvolte 

nelle transazioni. 
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Per i fornitori sono state previste delle “Regole generali di fornitura di beni e servizi” con particolare 

riguardo alla Responsabilità d'impresa, alla Sicurezza del prodotto fornito e agli aspetti generali di 

sicurezza sui luoghi di lavoro e all’ambiente, nonché ai requisiti specifici connessi all’applicazione del 

“Modello di organizzazione gestione e controllo ex D.Lgs 231”, all’impegno ad informare senza indugio 

l’acquirente qualora il fornitore dovesse essere coinvolto in procedimenti giudiziari relativi ai reati 

contemplati dal D.lgs 231/01 o abbia sentenza definitiva o non definitiva per i medesimi reati o si trovi 

in situazioni di conflitto di interesse.  

 

Bea Gestioni S.p.A. si riserva la facoltà di sospendere il rapporto contrattuale (ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 c.c., fermo restando il risarcimento del danno) nel caso in cui il fornitore sia sottoposto ad 

indagini per uno dei reati previsti dal suddetto decreto ovvero di Leggi Speciali generanti la 

responsabilità amministrativa degli enti giuridici.  

 

Bea Gestioni S.p.A., infine, si riserva la facoltà di rescindere il rapporto contrattuale (ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1456 c.c., fermo restando il risarcimento del danno) nel caso in cui il fornitore sia 

sottoposto ad un procedimento penale o sia condannato con sentenza anche non definitiva per uno dei 

reati previsti dal suddetto Decreto ovvero di Leggi Speciali generanti la responsabilità amministrativa 

degli enti giuridici.  

 

Sono presenti nel sistema di gestione anche: una procedura “Gestione di qualifica dei fornitori” (PG05 

“Gestione fornitori e lavori appaltati”) che richiama parte di quanto sopra riportato, un Regolamento 

delle spese in economia e una procedura di gestione degli approvvigionamenti e delle gare d’appalto 

(PG26 “Gestione delle gare d'appalto”).   

 

Bea Gestioni S.p.A. ha adottato stringenti procedure in area amministrativa (es. PG25 “Gestione dei 

processi amministrativi”, procedura sotto la responsabilità dell’Ufficio Amministrativo di BEA S.p.A.) 

tale per cui, il rischio di promuovere comportamenti finalizzati all’autoriciclaggio di denaro di 

provenienza illecita risulta adeguatamente controllato. In particolare, il rischio effettivo di 
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autoriciclaggio è legato a comportamenti dolosi finalizzati all’evasione fiscale, risparmi che possono poi 

essere reinvestiti nell’attività aziendale. 

 

6.7 REATI9 CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 

DEMOCRATICO - ARTICOLO 25 QUATER DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001  

 

Il Decreto Legislativo 231 del 2001 si limita a richiamare principalmente i reati previsti dal codice 

penale e dalle leggi speciali (art. 1 L. 6 febbraio 1980 n. 15; L. 10 maggio 1976 n. 342; L. 28 dicembre 

1989 n. 422), integrandoli con i possibili delitti diversi da quelli disciplinati al comma 1 ma posti in 

essere in violazione dell’art. 2 della Convenzione di New York del 1999, prevedendo un rinvio generale 

“aperto” a tutte le ipotesi attuali e future di reati terroristici. 

 

In particolare, i delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal 

codice penale, sono quelli di seguito elencati: associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale 

o di eversione dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.); assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.); 

arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.); addestramento ad 

attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.); condotte con finalità di 

terrorismo (art. 270 sexies c.p.); attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); atto di 

terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.); sequestro di persona a scopo di terrorismo 

o di eversione (art. 289 bis c.p.); istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e 

secondo (art. 302 c.p.). 

 

6.7.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Ai fini della commissione del reato di creazione di fondi non giustificati per finanziare direttamente o 

indirettamente associazioni che si propongono il compimento di atti di violenza con finalità terrorismo o 

di eversione dell’ordine democratico, si individuano come attività a rischio: 

 

 
9 Modificati dalla L. 43/2015 
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• il pagamento di prestazioni effettuate da parti terze (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• sponsorizzazioni e donazioni (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• gestione dei contratti di acquisto e/o vendita; 

• gestione dei rapporti con i fornitori; 

• gestione degli approvvigionamenti (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.).  

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono:  

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo (BEA S.p.A.) 

 

 6.7.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Bea Gestioni S.p.A. al fine di evitare la creazione di fondi non giustificati, adotta procedure formalizzate 

per il pagamento di prestazioni, con clausole atte a prevedere che i pagamenti avverranno solo con 

presenze contrattuali / ordine e esclusivamente su conti intestati alla controparte contrattuale rispettosi 

degli standard internazionali in materia di contrasto al terrorismo. Tali regole sono inserite all’interno 

della procedura di Gestione dei processi amministrativi (PG25 “Gestione dei processi amministrativi”, 

procedura sotto la responsabilità dell’Ufficio Amministrativo di BEA S.p.A.), in cui si specifica anche 

come sono regolamentati e gestiti sponsorizzazioni, erogazione di omaggi ed eventuali donazioni. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono:  

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo (BEA S.p.A.) 

• Ufficio Acquisti e Appalti (BEA S.p.A.) 
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6.8 REATI10  CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE - ARTICOLO 25 QUINQUIES 

DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231  

 

Quest’area di rischio di reato presupposto prevede la riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

(art. 600 c.p.), la prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.), la pornografia minorile (art. 600-ter c.p.), la 

detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater), la pornografia virtuale (art. 600-quater.1), le 

iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.), la tratta 

di persone (art. 601 c.p.), l’acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.), intermediazione illecita e 

sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.), adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.). 

 

6.8.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Ai fini della commissione del reato in esame con riferimento alla realtà operativa di Bea Gestioni S.p.A. 

si individuano le seguenti attività a rischio di commissione di reato:  

• assunzione e gestione del personale; 

• avanzamenti di carriera del personale; 

• rapporti con i fornitori compresi quelli il cui personale lavora all’interno o per conto di Bea 

Gestioni S.p.A. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono:  

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo di BEA S.p.A.; 

• Conduzione impianti; 

• Ufficio Tecnico e Servizio Teleriscaldamento; 

• Gestione rifiuti. 

 

6.8.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 
 

10 Modificati dalla L. 199/2016 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 54 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

54 
 

Bea Gestioni S.p.A. si impegna a mantenere e garantire nel tempo le seguenti condotte:  

• attuare la normativa in materia di lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile, in tema 

di salute e sicurezza sul luogo di lavoro e, infine relativa ai diritti sindacali o, comunque, di 

associazione e rappresentanza dei lavoratori; 

• corrispondere ai propri dipendenti retribuzioni in linea con i CCNL di categoria applicabili o 

comunque non sproporzionate rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro prestato; 

• astenersi dal compimento di atti che possano in qualche modo integrare o avere attinenza con 

comportamenti volti allo sfruttamento del lavoro di soggetti socialmente deboli; 

• prevedere nel Codice etico e di condotta, principi volti a tutelate l’integrità fisica e morale dei 

propri dipendenti, nonché condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale; 

• prevedere integrazioni delle condizioni generali dei contratti con i partner con clausole/ regole 

generali di fornitura che impongano agli stessi il rispetto dei diritti della personalità individuale, 

in particolare in tema di lavoro minorile, di salute, di sicurezza e di rappresentanza sindacale.  

 

È in essere apposita procedura riferita al sistema di gestione integrato che sottolinea le caratteristiche e i 

monitoraggi attuati sui fornitori: PG05 “Gestione fornitori e lavori appaltati”, “Regolamento albo 

fornitori e modulo domanda” e PG23 “Gestione delle assunzioni di personale”. 

 

6.9 I REATI RELATIVI ALLA SICUREZZA SUL LAVORO - OMICIDIO E LESIONI 

COLPOSI - ART. 25 SEPTIES DECRETO LEGISLATIVO 231 DEL 2001 

 

Con l’introduzione nel Decreto Legislativo 231 del 2001 dell’art. 25 septies, da ultimo modificato 

dall’art. 300 Decreto legislativo 81 del 2008 e dal Decreto legislativo 106 del 2009, assumono rilevanza 

i comportamenti colposi tenuti in violazione delle norme di sicurezza ed igiene sul lavoro che abbiano 

cagionato lesioni colpose gravi o gravissime ovvero la morte di soggetti che prestano la propria attività 

in via diretta o anche indiretta (ad esempio nel caso di subappalti) in favore della Società. 

 

In tale contesto assume primario rilievo il Testo Unico sulla Salute e la Sicurezza sul Lavoro, ossia il 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, di “Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
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materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Tale decreto prevede all’art. 30 

quanto segue. (Vedere anche quanto modificato dal D.Lgs. 106 del 2009 con particolare riferimento alla 

gestione delle deleghe).  

 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle Società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere adottato ed efficacemente 

attuato, assicurando un sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, 

agenti chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 

sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 

 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al comma precedente deve prevedere idonei 

sistemi di registrazione dell’avvenuta effettuazione delle attività. 

 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla 

natura e dalle dimensioni dell’organizzazione e dal tipo di attività svolta, un’articolazione di funzioni 

che assicuri le competenze tecniche ed i poteri necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo 
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del rischio, nonché un sistema disciplinare e sanzionatorio idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello. 

 

Il Modello deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesimo e sul 

mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e l’eventuale 

modifica del Modello devono essere adottati, quando siano scoperte violazioni significative delle norme 

relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti 

nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico. 

 

In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti conformemente alle Linee 

guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 

2001 o al UNI EN ISO 45001:2018 si presumono conformi ai requisiti di cui al presente paragrafo per le 

parti corrispondenti.  

 

La commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro elabora procedure 

semplificate per l’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della 

sicurezza nelle piccole e medie imprese. Tali procedure sono recepite con decreto del Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 

6.9.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Le attività sensibili per la commissione di questa tipologia di reati sono individuate nelle attività svolte 

nella gestione di impegni connessi alla salvaguardia della sicurezza sul lavoro. Queste attività riguardano 

quindi sia Bea S.p.A. che Bea Gestioni S.p.A. e le interferenze tra le due Società.  

 

Tutte le funzioni aziendali sono coinvolte nelle tematiche sulla sicurezza e salute sul lavoro e pertanto 

tutti i dipendenti e i collaboratori esterni sono tenuti a rispettare le procedure implementate dalla Società. 

 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 57 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

57 
 

6.9.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Oltre al Codice etico e di condotta, il Modello prevede procedure specifiche per la gestione della 

sicurezza sui luoghi di lavoro, che siano conformi ai requisiti indicati dalla legislazione vigente in 

materia o volontariamente sottoscritti dall’azienda.  

 

Visto quando sopra definito dal Decreto Legislativo 81 del 2008, sono quindi parte integrante del 

Modello il Documento Valutazione Rischi (DVR) – contenente una relazione sulla valutazione di tutti i 

rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro, nella quale sono specificati la metodologia 

utilizzata per la suddetta valutazione, la descrizione delle attività presenti, l’analisi e la valutazione dei 

rischi per singola tipologia di mansione ed operazione, l’individuazione delle misure (tecniche, 

organizzative, gestionali) di prevenzione e protezione in atto, la programmazione e predisposizione delle 

misure di prevenzione e di protezione correttive e di miglioramento, l’individuazione delle misure 

informative, formative e di addestramento dei lavoratori. È stato inoltre elaborato il documento di 

valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) tra Bea S.p.A. e Bea Gestioni S.p.A. in quanto operanti 

negli stessi spazi. 

 

Sono state infine definite le procure e le deleghe di funzioni a soggetti dotati delle necessarie 

competenze.  

 

È stato predisposto inoltre un unico sistema di gestione integrato in conformità a quanto previsto dallo 

standard tecnico internazionale ISO 45001.  

 

In caso di emergenza pandemica, tutti i dipendenti e collaboratori devono attenersi ai protocolli di 

sicurezza per il contenimento del rischio biologico (es. emergenza da COVID 19). 

 

 6.9.3. MISURE DI PREVENZIONE RISCHIO COVID-19 
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Premesso che è indubbio come il datore di lavoro non debba valutare il rischio COVID- 19 né decidere 

circa le misure di prevenzione di quel rischio, dal momento che la valutazione del rischio è rimessa alle 

Autorità competenti, le quali nella prospettiva della salute pubblica valuteranno via via la natura 

dell’agente di rischio dal punto di vista scientifico e sanitario, Bea Gestioni S.p.A. ha prontamente 

adeguato la propria organizzazione aziendale alla situazione di grave emergenza sanitaria dovuta alla 

diffusione del COVID-19, conformando le propria attività alle prescrizioni anti contagio impartite 

dall’Autorità. 

 

Inoltre, in relazione alle responsabilità oggettive del Datore di lavoro, emerge che tali responsabilità 

siano ascrivibili solo in caso in cui sia accertata una disapplicazione totale o parziale dei protocolli di 

contenimento COVID-19 riportati nel documento “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto 

dal Governo e dalle parti sociali. 

 

A tal proposito si rimanda alla circolare n. 22 del 20 maggio 2020 con la quale INAIL ha chiarito che, in 

caso di riconoscimento del diritto alle prestazioni da parte dell’Istituto, ciò non può per ciò stesso 

assumere rilievo in sede civile e penale. In particolare, si apprende dalla circolare dell’INAIL, nel caso 

di infortunio liquidato, per aversi la responsabilità penale del Datore di lavoro, il Pubblico Ministero 

dovrà dimostrare la sussistenza del nesso causale tra l’infortunio del lavoratore e l’assenza di 

prescrizioni/protocolli idonei a prevenire il rischio di contagio e, dunque, non sarà di per sé sufficiente la 

sola presenza di un contagio contratto sul luogo di lavoro, ma occorrerà dimostrare che il Datore di 

lavoro abbia omesso colposamente di applicare le cautele necessarie e idonee a prevenire il rischio di 

diffusione del contagio. 

 

Bea Gestioni S.p.A. si è prontamente dotata dei Dispositivi di Protezione e di Sicurezza idonei a 

contrastare il contagio da COVID-19, di un Protocollo continuamente aggiornato (Prot. 3633 del 

16.03.2020 e successivi aggiornamenti) di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus negli ambienti di lavoro ad integrazione del documento di 

valutazione dei rischi aziendali (DVR). 
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Inoltre, Bea Gestioni S.p.A. ha integrato il DUVRI in relazione al rischio Covid e ha implementato i 

flussi informativi verso i dipendenti, gli apicali e i soggetti terzi relativamente a tutte le misure adottate 

per il contenimento del COVID-19. 

 

Per quanto riguarda lo smart working, che vede coinvolto il solo personale degli uffici, sono stati previsti 

per l’accesso alla rete aziendale da remoto degli accessi VPN adeguatamente protetti da firewall e 

password dedicate, accompagnate da istruzioni operative e informativa dei rischi. 

 

Le misure adottate per la salvaguardia della salute dei lavoratori a seguito dell’emergenza sanitaria si 

sono inserite nelle procedure e nei modelli già previsti e adottati dall’azienda per la gestione della 

sicurezza sui luoghi di lavoro. I lavoratori sono stati forniti dei DPI necessari e adeguatamente formati 

circa le consuetudini da adottare per la prevenzione del contagio.  

 

6.10 DELITTI11  INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI - ARTICOLO24 BIS 

DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231  

 

A seguito della ratifica ed esecuzione, da parte dello Stato Italiano, della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla criminalità informatica, il Legislatore, con Legge 18 marzo 2008, n. 48, ha introdotto nel 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, l’art. 24 bis sui delitti informatici e trattamento illecito di dati. 

 

Le fattispecie di reato sono quelle previste dagli articoli 491 bis c.p. “Documenti informatici”; 615 ter 

c.p. “Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico”; 615 quater c.p. “Detenzione e diffusione 

abusiva di codici d’accesso a sistemi informatici o telematici”; 615 quinquies c.p. “Diffusione di 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico”; 617 quater c.p. “Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche”; 617 quinquies c.p. “Installazione di apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche”; 635 bis c.p. 

 
11 Modificati dai D.Lgs. 7/8 del 2016 
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“Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici”; 635 ter  c.p. “Danneggiamento di 

informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità”; 635 quater c.p. “Danneggiamento di sistemi informatici o telematici”; 635 quinquies 

c.p. “Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità”; 640 quinquies c.p. “Frode 

informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica”; articolo 1, co.11, DL 

n.105/2019 “Reato di ostacolo o condizionamento dei procedimenti per la Sicurezza Cibernetica e delle 

relative attività ispettive e di vigilanza”. 

 

6.10.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Atteso che l’utilizzo dello strumento informatico è da ritenersi imprescindibile nell’ambito di tutti i 

settori di entrambe le Società, le attività sensibili di reato sono nello specifico la corretta 

implementazione delle indicazioni contenute nel DPS soprattutto in riferimento alle regole di accesso 

con id e password ai sistemi informatici, nonché la gestione dei sistemi informativi. 

 

Tutte le funzioni aziendali sono coinvolte nelle tematiche sulla sicurezza informatica e pertanto tutti i 

dipendenti e collaboratori esterni sono tenuti a rispettare le procedure implementate dalla Società. 

 

6.10.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Oltre al Codice etico e di condotta in cui si dettaglia come devono essere utilizzati i beni della società, è 

presente un Regolamento per l’uso dei PC in cui sono chiaramente riportate le regole per l’utilizzo delle 

password di accesso ai sistemi informatici PA e privati, con elenco delle persone abilitate e dei 

responsabili, la gestione delle firme elettroniche e delle business Key e la gestione della Posta 

Elettronica Certificata. 

 

Tutta la posta elettronica viene protocollata da un apposito ufficio. 
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Sono, inoltre, installati dei personal firewall che normano l'accesso a internet nonché i software antivirus 

(aggiornati annualmente). 

 

Tutti i sistemi informatici hanno la profilazione dell'utenza (ogni utente ha una propria password che 

deve essere cambiata ogni tre mesi). 

 

È stato elaborato un Modello Organizzativo e di Sicurezza Privacy (MOSP) per BEA Gestioni S.p.A. 

conformemente al Regolamento (UE) 2016/679 (meglio conosciuto GDPR), ed è stato predisposto il 

Registro del Trattamento.  

 

6.11 REATI RIGUARDANTI I DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO - 

ARTICOLO 25 BIS.1 DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231 

 

I principali reati presupposto sono relativi alla contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni 

distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 p.c.) e relativi all’introduzione nello stato e 

commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 p.c.). Sono inoltre considerati i reati di cui all’513 c.p. 

(turbata libertà dell’industria o del commercio), art. 515 c.p. (frode nell’esercizio del commercio), art. 

516 c.p. (vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine), art. 517 c.p. (vendita di prodotti 

industriali con segni mendaci), art. 517 ter C.p. (fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando 

titoli di proprietà industriale), art. 517 quater c.p. (contraffazione di indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari), art. 513 bis (illecita concorrenza con minaccia o 

violenza) e art. 514 (frodi contro le industrie nazionali).  

 

6.11.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Le attività sensibili per la commissione di questa tipologia di reati sono individuate nelle attività svolte 

principalmente nella vendita del servizio di teleriscaldamento in capo a Bea Gestioni S.p.A. 

 

In particolare, le funzioni aziendali chiamate a svolgere le suddette attività sono:  
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• Area commerciale; 

• Ufficio Tecnico e Servizio Teleriscaldamento. 

 

6.11.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Il Modello considera che BEA Gestioni S.p.A., essendo certificata in linea con la norma UNI ENI ISO 

9001:2015, presti particolare attenzione alle specifiche del prodotto e/o servizio venduto al cliente e sia 

dotata di specifiche procedure operative per assicurare la corretta immissione del prodotto e/o servizio 

sul mercato.  

 

6.12 DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONI DEL DIRITTO D’AUTORE - ARTICOLO 25 

NOVIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231 

 

I principali reati presupposto rientranti nell’area in materia di violazione del diritto di autore inseriti dal 

legislatore sono: art. 171, l. 633/1941 comma 1 lett a) bis: messa a disposizione del pubblico, in un 

sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta, o 

di parte di essa; art. 171, l. 633/1941 comma 3: reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui 

non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione; art. 171-bis l. 

633/1941 comma 1: abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 

importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione 

in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi 

per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori; art. 171-bis l. 633/1941 

comma 2: riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati; art. 171-ter l. 633/1941: abusiva 

duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o 

in parte, di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del 

noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 
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movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, 

trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione 

abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; 

immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera 

dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa; art. 171-septies l. 633/1941: mancata 

comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 

dichiarazione; art. 171-octies l.633/1941: fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, 

installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 

cavo, in forma sia analogica sia digitale. 

 

 6.12.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Data la natura delle attività di Bea Gestioni S.p.A. le attività sensibili sono quelle relative alla gestione 

delle licenze di software. 

 

Tutte le funzioni aziendali sono chiamate a rispettare le direttive aziendali al fine di non utilizzare, anche 

inconsapevolmente, programmi informatici senza una regolare e legittima licenza d’utilizzo. 

 

 6.12.2 PROCEDURE E CONTROLLI 

 

Al fine di salvaguardarsi dall’incorrere in queste tipologie di reato Bea Gestioni S.p.A. ha in essere 

specifiche regole che normano l’attività di gestione della documentazione per salvaguardare i diritti 

d’autore; tali regole fanno parte della prassi operativa condivisa all’interno dell’Azienda contenute 

all’interno del Regolamento per l’utilizzo dei PC.  

Vengono inoltre tenute sotto controllo le licenze di tutti i software installati sui pc dal servizio 

informativo con supporto di consulenti esterni attraverso la predisposizione di un inventario dei software 

in essere. 
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6.13 REATI AMBIENTALI12  - ARTICOLO 25 UNDECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 

GIUGNO 2001 N. 231  

 

I principali reati presupposto rientranti nell’area tutela ambientale riguardano l’applicazione delle 

Direttive 2008/99 e 2009/123, che danno seguito all’obbligo imposto dall’Unione europea di incriminare 

comportamenti fortemente pericolosi per l’ambiente. Il provvedimento entra in vigore il 16 agosto 2011 

introducendo l'art. 25-undicies del Decreto legislativo 231 del 2001. I reati ambientali sono stati poi 

modificati con la Legge 22 maggio 2015, n.68. 

In particolare, sono citati i seguenti reati:  

 

• Codice Penale13 

o articolo 727-bis 

o articolo 733-bis 

o articolo 452-bis 

o articolo 452-quater 

o articolo 452-quinquies 

o articolo 452-sexies 

o articolo 452-octies  

o articolo 452-quaterdecies14 

 
12 Modificati dalla L. n. 68/2015 e dal D.Lgs. n. 21/2018 

13 Art. 727-bis c.p. - Uccisione, distruzione, prelievo o possesso di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 727-bis del codice penale per specie animali o vegetali selvatiche protette si 

intendono quelle indicate nell’allegato IV della direttiva 92/43/CE e nell’allegato I della direttiva 2009/147/CE. 

Art. 733-bis c.p. - Danneggiamento o deterioramento di habitat 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 733-bis del codice penale, per ‘habitat all’interno di un sito protetto si intende 

qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata come zona a tutela speciale a norma dell’articolo 4, 

paragrafi 1 o 2, della direttiva 79/409/CE, o qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia designato 

come zona speciale di conservazione a norma dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CE. 
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• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 

o articolo 29-quattuordecies 

o articolo 137 

o articolo 256 

o articolo 257 

o articolo 258 

o articolo 259 

o articolo 260-bis 

o articolo 279 

 

• Legge 7 febbraio 1992, n. 150 (Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della 

convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione) 

o articolo 1 

o articolo 2 

o articolo 3-bis 

o articolo 6 

 

• Legge 28 dicembre 1993, n. 549 (Misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente) 

o articolo 3 

 

• Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 202 (Attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi e conseguenti sanzioni) 

o articolo 8 

o articolo 9 

 

 
14 D.Lgs 1° marzo 2018 n. 21 per gli art. 25-undecies in materia di reati ambientali, nel quale il richiamo all’art. 260 del 

d.lgs. 152/2006 va ora inteso come richiamo all’art. 452-quaterdecies c.p. (Attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti) 
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 6.13.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento ai reati presupposto sopra definiti, i processi maggiormente interessati e a rischio sono 

quelli relativi alla: 

• gestione della conformità legislativa (affidata a BEA S.p.A.); 

• scarico di acque reflue da processo in fognatura previo passaggio in depuratore; 

• scarico di acque di prima pioggia o in fognatura o in pozzi perdenti; 

• gestione del servizio smaltimento dei rifiuti; 

• gestione dei contratti con trasportatori e smaltitori; 

• gestione della documentazione di tracciabilità del rifiuto in ingresso e in uscita; 

• attività di intermediazione di rifiuti; 

• gestione emissioni in atmosfera; 

• gestione della manutenzione; 

• gestione di sostanze pericolose per ambiente o che possono comportare una modifica 

dell’ambiente; 

• gestione della piattaforma ecologica. 

 

Le suddette attività riguardano sia BEA S.p.A. in quanto intestataria di tutte le autorizzazioni ambientali 

sia BEA Gestioni S.p.A. in quanto ha in gestione le attività di smaltimento dei rifiuti, i contratti con 

trasportatori e smaltitori, la documentazione di tracciabilità del rifiuto in ingresso e in uscita e le attività 

sulle emissioni in atmosfera. 

 

Le funzioni di BEA Gestioni S.p.A. chiamate a svolgere le suddette attività sono: 

• Conduzione impianti; 

• Gestione Rifiuti. 

 

6.13.2 PROCEDURE E CONTROLLI 
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Oltre che in un apposito paragrafo del codice etico e di condotta, destinato a richiamare l’attenzione alla 

legislazione ambientale, Bea Gestioni S.p.A. ritiene di primaria importanza il sistema di monitoraggio 

degli impatti ambientali e a tal fine si è dotata di un unico sistema di gestione integrato della qualità 

ambientale in linea con la norma UNI EN ISO 14001, gestito formalmente da BEA S.p.A. e applicabile 

anche alle attività affidate a BEA Gestioni S.p.A. 

 

• Gestione Della Conformità Legislativa 

BEA S.p.A. è gestore del termovalorizzatore di Desio autorizzato con Autorizzazione Integrata 

Ambientale, la cui conduzione è affidata tramite contratto a BEA Gestioni S.p.A. BEA S.p.A. è 

responsabile del mantenimento dell’AIA e della gestione delle eventuali modifiche sostanziali e non 

sostanziali ai fini autorizzatori, nonché delle comunicazioni verso gli Enti. 

L’Ufficio Sistema di Gestione Integrato (di BEA S.p.A.) effettua un audit di conformità legislativa 

semestrale attraverso il Mod.01: oggetto di verifica, a titolo esemplificativo, sono la presenza e validità 

delle autorizzazioni necessarie e il rispetto delle prescrizioni AIA. I risultati di tale verifica sono 

trasmessi al Direttore Generale, all’Amministratore Unico di BEA Gestione S.p.A, al Presidente del 

CdA di BEA S.p.A. e all’Organismo di Vigilanza di entrambe le società. 

 

• Scarico Di Acque Reflue Da Processo In Fognatura Previo Passaggio In Depuratore E 

Scarico Di Acque Di Prima Pioggia O In Fognatura O In Pozzi Perdenti 

Le acque dell’impianto sono oggetto di trattamento (disoleatori, vasche di laminazione, impianto di 

depurazione), previo scarico in pubblica fognatura, in relazione alla loro tipologia e origine (acque di 

prima pioggia, acque meteoriche non potenzialmente contaminate, acque di processo). I pluviali e le 

acque di seconda pioggia, esclusivamente originate da alcune aree di transito mezzi, sono direttamente 

convogliati in pozzi perdenti. 

La rete fognaria è di recente realizzazione e le vasche di laminazione sono state collaudate nonché è 

stato attivato un contratto con azienda esterna per le attività di pulizia, da registrarsi sul rapporto di 

lavoro, i cui rifiuti prodotti sono gestiti in conformità alla legislazione vigente. 
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Il Responsabile conduzione impianto, con l’Ufficio Sistema di Gestione Integrato (di BEA S.p.A.), 

gestisce il monitoraggio delle acque allo scarico in conformità alle prescrizioni AIA e avvalendosi di una 

ditta esterna. 

 

• Gestione Del Servizio Smaltimento Dei Rifiuti E Gestione Dei Contratti Con Trasportatori 

E Smaltitori E Gestione Della Documentazione Di Tracciabilità Del Rifiuto In Ingresso E 

In Uscita 

Bea Gestioni S.p.A. tiene sotto controllo la gestione dei rifiuti, stipulando chiari contratti con apposite 

società per il trasporto e lo smaltimento degli stessi, verificando sempre la presenza delle necessarie 

autorizzazioni. Nei contratti con fornitori a rischio è presente anche l’obbligo del rispetto delle procedure 

interne per il carico di sostanze pericolose.  

In particolare, BEA S.p.A. ha definito il “Protocollo Gestione Rifiuti”, che unitamente ai suoi allegati, 

fornisce le indicazioni necessarie per la corretta gestione dei rifiuti in ingresso e in uscita, 

operativamente affidata all’Ufficio Gestione Rifiuti, al fine di: 

 

- assicurare l’accettazione e il conferimento a trasportatori e smaltitori autorizzati; 

l’Ufficio Gestione Rifiuti, a titolo esemplificativo, raccoglie e verifica le autorizzazioni (validità, 

scadenza, ammissibilità codici CER trasportati e targhe automezzi utilizzati) e ne registra i dati nel 

programma gestionale (WINSMART). Il programma consente un controllo costante di tutti i flussi 

in ingresso e uscita dall’impianto, con controllo automatico della validità delle autorizzazioni e 

delle targhe. L’addetta Ufficio Gestione Rifiuti predispone un badge automatico, per i singoli mezzi 

che effettuano il servizio per i Comuni serviti da BEA S.p.A., in cui sono inseriti i dati di qualifica 

del trasportatore così che esso possa accedere all’impianto tramite la lettura del badge; 

 

- assicurare l’ingresso all’impianto di solo ed esclusivamente i rifiuti per cui lo stesso è autorizzato; 

il documento riporta l’elenco dei codici CER in ingresso per l’impianto di termovalorizzazione e la 

messa in riserva e trasbordo (FORSU). L’Ufficio Gestione Rifiuti raccoglie i certificati di 

caratterizzazione dei rifiuti in ingresso al termovalorizzatore e l’Addetto Gruista o Stazione FORSU 

o ROT verifica visivamente che i rifiuti scaricati in fossa siano conformi a quanto ammissibile in 
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impianto. In caso di anomalia, il Responsabile di Impianto e il Responsabile Gestione Rifiuti 

avviano la procedura di gestione della non conformità (Mod.19). La fossa è dotata di impianto di 

videosorveglianza così da osservare, e fotografare, eventuali conferimenti non conformi; 

 

- assicurare l’identificazione e la corretta gestione degli eventuali rifiuti radioattivi; 

all’ingresso, in corrispondenza delle pese, è presente un portale per la rilevazione di carichi 

radioattivi. I compiti e le responsabilità in relazione alla modalità operativa di controllo 

radiometrico e gestione degli allarmi sono definiti dalla procedura “PO04 – Sorveglianza 

radiometrica su carichi di rifiuti destinati all’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti BEA S.p.A. 

di Desio”; 

 

- assicurare la corretta ed esaustiva tracciabilità dei rifiuti in ingresso all’impianto; 

il documento fornisce le indicazioni operative necessarie al controllo della documentazione all’atto 

del conferimento (utilizzo del badge, registrazioni della pesa, verifica FIR); 

 

- assicurare la corretta gestione dei rifiuti in uscita dall’impianto; 

il documento determina le modalità di stoccaggio dei rifiuti in uscita (ceneri pesanti, ceneri leggere 

e fanghi, ferro e olio esausto). Le operazioni per il carico sui mezzi delle polveri e delle scorie in 

uscita sono effettuate in modo tale da evitare la dispersione delle stesse e mantenere le aree pulite 

(“IOinc01 – Gestione polveri in uscita”, “IOinc13 – Operazione di caricamento scorie”); 

 

- assicurare la corretta ed esaustiva tracciabilità dei rifiuti in uscita dall’impianto; 

il documento riporta l’elenco dei codici CER in uscita. L’Ufficio Gestione Rifiuti raccoglie 

semestralmente i certificati di caratterizzazione dei fanghi, ceneri pesanti e leggere al fine di 

assicurare la corretta classificazione e gestione del rifiuto prodotto, programma i ritiri e verifica le 

autorizzazioni di trasportatore e smaltitore, compila la documentazione necessaria alla tracciabilità 

(“PO05 Gestione formulari e registri carico/scarico”). 

 

• Attività Di Intermediazione Di Rifiuti 
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BEA Gestioni S.p.A. è autorizzato all’attività di intermediazione senza detenzione per rifiuti pericolosi e 

non pericolosi con Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, categoria 8 seziona A. 

L’Ufficio Gestione Rifiuti gestisce le autorizzazioni dei trasportatori e degli smaltitori attraverso il 

programma gestionale WINSMART che assicura la società di avvalersi di imprese di trasporto e 

smaltimenti con le autorizzazioni in corso di validità. 

Ogni qual volta che si valuti di avvalersi di una nuova ditta (trasporto, smaltimento), l’Ufficio Gestione 

Rifiuti effettua un sopralluogo (registrato con verbale). 

 

• Gestione Emissioni In Atmosfera 

Il Manuale di Gestione dello SME (Sistema Monitoraggio Emissioni), inviato all’ARPA da BEA S.p.A. 

contiene tutta la descrizione delle apparecchiature, le istruzioni per la comunicazione dei superi, la 

gestione delle misure, l’archiviazione dei dati di monitoraggio delle emissioni in atmosfera. 

Quadrimestralmente, un laboratorio esterno effettua delle analisi delle emissioni. Il Responsabile 

conduzione impianto controlla i risultati, archivia i certificati e predispone le comunicazioni all’ARPA. 

Le comunicazioni verso gli Enti, in conformità alle prescrizioni AIA, sono disciplinate in termini di 

responsabilità, contenuti, destinatari e tempistiche dalla procedura “POin01 – Comunicazione dei dati 

SME”. 

La taratura dello SME è effettuata annualmente da una ditta esterna ed è gestita dal Responsabile della 

conduzione dell’impianto. 

Lo SME ha un sistema di backup. In caso di malfunzionamento dello SME, il Sinottico ne è 

immediatamente informato attraverso i monitor. Eventuali disservizi portano all’attivazione del servizio 

di reperibilità. 

In caso di superamento di un limite semi orario, l’alimentazione del forno è automaticamente bloccata 

(in conformità alla normativa) e il Capoturno ne verifica il funzionamento e valuta le cause del supero. A 

supporto della gestione dei superi sono disponibili varie procedure di intervento a seconda 

dell’inquinante oggetto di anomalia (da POin02 a POin07 – Gestione dei superi della soglia di allarme 

e/o del limite del parametro di emissioni polveri, CO, COT, HCl –SO2, NH3, NOx). Le comunicazioni 

all’ARPA in relazione ai superi sono effettuate dal Direttore Generale con il supporto del Responsabile 

della conduzione dell’impianto. 
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Lo SME è collegato a un gruppo di continuità con una linea dedicata dal gruppo elettrogeno, che è 

oggetto di verifiche e manutenzioni periodiche nonché di prove di funzionamento. 

Gli interventi di manutenzione e le verifiche dei parametri (p.e. temperatura) sono registrate su HOLIS 

e/o sul registro cartaceo. 

La gestione delle fiale per il monitoraggio della diossina è affidata al Responsabile Conduzione Impianti 

e al Responsabile elettrico. 

 

• Gestione delle attività di manutenzione 

BEA S.p.A. gestisce un piano di manutenzioni tale da assicurare la pulizia puntuale e la manutenzione 

programmata degli impianti, automezzi ed attrezzature, allo scopo di garantire che la funzionalità degli 

stessi rispondano nel tempo alle esigenze produttive nel rispetto e a tutela dell’ambiente. Quanto esposto 

è disciplinato dalla procedura “PG 09 - Gestione della manutenzione” che, in particolare, disciplina 

l’utilizzo del software gestionale – HOLIS – e assegna compiti e responsabilità al Responsabile 

Conduzione Impianti, al Responsabile manutenzione impianti e ai Manutentori. In particolare, sono 

previste semestrali attività di verifica dell’integrità e di buono stato dei serbatoi fuori terra e della fossa; 

la manutenzione dello SME è settimanale (gli interventi sono registrati sia su HOLIS che su un registro 

cartaceo). 

Il personale del Sinottico elabora il giornale di conduzione su cui registra i guasti, le anomalie, le 

segnalazioni effettuate al Responsabile Manutenzione, il quale aggiorna i dati in HOLIS e valuta se è 

necessario programmare un intervento di manutenzione. 

 

• Gestione Di Sostanze Pericolose Per Ambiente O Che Possono Comportare Una Modifica 

Dell’ambiente 

Le sostanze potenzialmente inquinanti sono stoccate in serbatoi fuori terra, poggiati su platea di 

calcestruzzo, dotati di bacino di contenimento o in silos posizionati all’interno dell’impianto su superfici 

impermeabili in cui sono presenti pozzetti di emergenza collettati al chiarificatore. 

BEA S.p.A. ha dismesso nel 2011 un serbatoio interrato, contenente gasolio, effettuando una prova di 

tenuta, la bonifica gas-free e le dovute comunicazioni con le Autorità (si veda Prot.8238 del 28.09.2011). 

È stato inoltre eseguito un piano di indagine atto a verificare lo stato qualitativo del terreno.  
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Annualmente, durante la fermata forni, viene effettuato lo svuotamento della fossa rifiuti così da poter 

gestire l’eventuale presenza di percolato (con registrazione su HOLIS). 

In sito sono disponibili dei kit di emergenza ambientale (sacchi di seppiolite) per il primo intervento in 

caso di perdita o sversamento. 

Attraverso il Piano di Emergenza Interno sono stati analizzati i possibili accadimenti con potenziali 

conseguenze di natura ambientale (p.e. inquinamento da cause interne) e definite le azioni da 

intraprendere. 

 

• Gestione Della Piattaforma Ecologica 

La piattaforma è di proprietà del Comune, il quale ne ha affidato la gestione a BEA Gestioni S.p.A. 

tramite una convenzione. 

È un’area chiusa a cui si accede con la tessera sanitaria. Sono presenti cassoni identificati con 

segnaletica (è disponibile una planimetria). La piattaforma è presidiata di giorno così da poter gestire gli 

accessi e verificare il corretto stoccaggio dei rifiuti. 

Gli oli sono stoccati in cisterne di recente installazione dotate di vasca di raccolta appoggiata su cemento 

armato con una sponda di contenimento così da contenere eventuali perdite o sgoccioli. 

Sono disponibili dei sacchi filler per assorbire eventuali sversamenti. 

Le analisi di caratterizzazione dei rifiuti sono effettuate semestralmente sui codici specchio. 

L’Organismo di Vigilanza è tenuto informato anche attraverso il verbale del Riesame della Direzione 

effettuato in accordo al Sistema di Gestione Integrato. 

 

 6.14 REATI15  RELATIVI ALL'IMPIEGO DI STRANIERI PRIVI DI PERMESSO DI 

SOGGIORNO - ARTICOLO 25 DUODECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 

231 

 

Con il D.Lgs. n. 109 del 2012 (pubblicato sulla G.U. n. 172 del 25 luglio 2012) è stato inserito nel 

D.Lgs. 231/01 l'art. 25-duodecies "Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare": si 

ampliano quindi le fattispecie di reato che possono portare alla responsabilità amministrativa delle 

 
15 Modificati dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161 
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imprese in sede penale. Il riferimento puntale è all'art. 22 comma 12 del D.lgs. 286/98 disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero. 

 

In particolare, si fa riferimento al datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri 

privi del permesso di soggiorno, o il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei 

termini di legge, il rinnovo, oppure sia revocato o annullato. Le sanzioni previste sono di tipo pecuniario 

e da 100 a 200 quote, con un limite di 150.000 euro. 

 

La Legge 161/2017 introduce l’articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286 al l'articolo 25-duodecies del D.Lgs. 231/2001. 

 

I delitti richiamati sono relativi alle condotte di chi promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il 

trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente 

l’ingresso nel territorio dello Stato. 

 

Per le società la Legge 161/2017 prevede, dunque, la sanzione pecuniaria da 400 a 1.000 quote e da 100 

a 200 quote per i delitti connessi all'immigrazione clandestina di cui, rispettivamente, all'articolo 12, 

commi 3, 3-bis, 3-ter, e all'articolo 12, comma 5, del D.Lgs. 286/1998. 

  

6.14.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento alle attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti, i processi e le attività 

aziendali maggiormente interessati sono quelli relativi:  

• assunzione del personale; 

• gestione dei rapporti con i fornitori; 

• gestione dei contratti d’acquisto; 

• rapporti con le Parti Terze (es. cooperative). 

 

Responsabilità principali: 
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• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo (BEA S.p.A.); 

• Conduzione impianti; 

• Gestione rifiuti; 

• Eventuali società esterne come le agenzie del lavoro. 

 

6.14.2 PROCEDURE E CONTROLLI  

 

Oltre al Codice etico e di condotta ed ai controlli diffusi, il Modello prevede:  

1. formazione specifica per il personale coinvolto (PG13 “Gestione della formazione”); 

2. procedura per la selezione del personale (PG23 “Gestione delle assunzioni di personale”); 

3. procedura per la gestione del personale neo assunto (PG24 “Gestione del personale neo 

assunto”); 

4. procedura sulla gestione dei contratti (PG20 “Gestione dei contratti”); 

5. regolamento albo fornitori e modulo domanda. 

 

La suddetta documentazione può essere integrata da circolari o comunicazioni che sono trasmesse dal 

Direttore Generale e preventivamente protocollate. 

 

6.15 REATI16 TRIBUTARI - ART. 25 QUINQUIESDECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 

GIUGNO 2001 N. 231 

 

L’art. 39, comma 2, del D.L. del 26 ottobre 2019, n. 124, recante "Disposizioni urgenti in materia fiscale 

e per esigenze indifferibili”. introduce la dichiarazione fraudolenta di cui all’art. 2 del D.Lgs. 74/200 tra i 

reati presupposto ex D.Lgs. 231/2001: "Art. 25-quinquiesdecies (Reati tributari) - In relazione alla 

commissione del delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

 
16 Modificati dal D.Lgs. n. 75/2020 
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operazioni inesistenti previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, si applica 

all’ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote”. 

 

In particolare, sono citati i seguenti reati:  

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 2 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000). 

 

In particolare, è stato aggiunto al D.lgs. 231/2001, l’art. 25-quinquiesdecies, rubricato “reati tributari”. 

 

Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la 

frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto 

penale” ha inserito nell’Art.25-quinquiesdecies il comma 1-bis ”In relazione alla 

commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000 n.74, se commessi 

nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto per 

un importo complessivo non inferiore a dieci milioni di euro”. 

 

Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 ha inoltre inserito tra i reati presupposto: 

• La dichiarazione infedele (art.4 D.lgs. 74/2000); 

• L’omessa dichiarazione (art.4 D.lgs. 74/2000); 

• L’indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000). 

 

L’applicazione del comma 1-bis sembra interessare solo enti di grandi dimensioni e forza 

economica e solo condotte fraudolente su scala internazionale.  
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6.15.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento alle attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti, i processi e le attività 

aziendali maggiormente interessati sono quelli relativi:  

• Predisposizione del bilancio e della nota integrativa e di tutte le altre comunicazioni sociali 

previste dalla legge - (eseguita dalla controllante BEA S.p.A.); 

• Gestione dei rapporti tra BEA S.p.A. e BEA Gestioni S.p.A.; 

• Gestione della contabilità e degli adempimenti fiscali; 

• Gestione della “compliance fiscale”. 

 

Responsabilità principali: 

• Direzione generale; 

• Ufficio amministrativo della controllante BEA S.p.A. 

• Ufficio IT della controllante BEA S.p.A. 

• Ufficio acquisti, appalti e affari legali della controllante BEA S.p.A. 

• Eventuali professionisti esterni incaricati. 

 

6.15.2 PROCEDURE E CONTROLLI  

 

Oltre al Codice etico e di condotta a cui tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del 

bilancio o di altri documenti similari si devono attenere, per il rispetto delle regole della Corporate 

Governance, il Modello prevede procedure specifiche per l’amministrazione e la contabilità.  

 

BEA Gestioni S.p.A. ha controlli amministrativi e contabili (demandati alla controllante BEA S.p.A.) 

basati sui principi di autorizzazione e separazione dei compiti e verifiche periodiche effettuate da 

rispettivi Sindaci. 

 

BEA Gestioni S.p.A. ha predisposto specifica procedura di Gestione dei processi amministrativi (PG 25 

“Gestione dei processi amministrativi”) in cui si specificano le regole e le responsabilità per la gestione 
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del bilancio preventivo e consuntivo della Società. Entro la fine di dicembre di ogni anno, il 

Responsabile Ufficio Amministrativo della controllante BEA S.p.A. invia una comunicazione scritta a 

tutto il personale interessato finalizzata alla raccolta dati necessari alla stesura del bilancio. Tali 

informazioni integrano il lavoro di verifica contabile svolto dal Responsabile Ufficio Amministrativo 

della controllante BEA S.p.A. su tutte le poste patrimoniali ed economiche del bilancio.  

 

La bozza del bilancio viene elaborata, secondo la normativa italiana, dal sistema gestionale adottato 

dalla Società (profilato sulle utenze in coerenza con le mansioni degli utenti). Viene quindi consegnata 

una copia della bozza al Direttore Generale, il quale elabora la relazione sulla gestione dell’anno di 

riferimento da presentare unitamente al bilancio; contestualmente il Responsabile Ufficio 

Amministrativo della controllante BEA S.p.A. sottopone la bozza di bilancio ai componenti del Collegio 

Sindacale per il loro parere. Il Direttore Generale presenta all’Amministratore Unico la bozza definitiva 

del bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione, per l’approvazione, che dovrà essere approvata 

entro il 30 aprile di ogni anno. 

 

Entro 30 giorni dalla data di approvazione, si procede al deposito del bilancio presso la Camera di 

Commercio. 

 

Sono previste una serie di procedure contenute nel Sistema Integrato QAS, che si intendono 

integralmente richiamate nel Modello: 

 

• Procedura di fatturazione per il ciclo attivo e per il ciclo passivo (PG21 “Gestione della 

fatturazione”), ogni fattura è registrata sul sistema gestionale: un primo requisito obbligatorio 

per essere processata per il pagamento è quello di essere abbinata ad un corrispondente ordine 

d'acquisto precedentemente autorizzato. Tutte le fatture prima di essere pagate devono essere 

autorizzate dal Responsabile Ufficio Amministrativo della controllante BEA S.p.A. e dal 

Direttore Generale (e se superano gli € 40.000,00 anche dall’Amministratore Unico mentre per 

le consulenze oltre €10.000 anche dall’Amministratore Unico); 
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• Procedura di gestione dei processi amministrativi in cui si specifica come avviene la redazione 

dei bilanci e come viene regolamentata la gestione degli omaggi, delle donazioni e delle 

sponsorizzazioni (PG25 “Gestione dei processi amministrativi”). 

 

Specificamente agli adempimenti fiscali, si precisa che: 

 

• Il Revisore Legale effettua un’attività di revisione del fondo imposte differite e potenziali con 

controllo della documentazione del fiscalista. Inoltre, si procede alla verifica delle 

movimentazioni sulla base della dichiarazione dei redditi d’esercizio; 

 

• Il Fiscalista effettua le seguenti attività: 

- Redazione della dichiarazione dei redditi; 

- Predisposizione degli F24 per il pagamento delle imposte dovute; 

- Elaborare i resoconti sulla situazione fiscale; 

- Controllare le quietanze dei pagamenti degli F24 congiuntamente con il Revisore Legale. 

 

6.16 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 

MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

 

Con L. 3 agosto 2009, n. 116 è stata ratificata la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 

58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003.  

 

L’art. 4 comma 1 della predetta Legge ha introdotto nel Decreto l’art. 25 decies rubricato “Induzione a 

non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria”. 

 

6.16.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 



 

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO  
“MOG 231” 

PAGINA 79 DI 97 
REV.6 DEL 31.01.2022  

 

79 
 

Con riferimento alle attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti, il processo e l’attività 

aziendali maggiormente interessato è la gestione contenziosi giudiziali (civile, penale ed amministrativi); 

 

Responsabilità principali: 

- Direzione Generale. 

 

6.16.2 PROCEDURE E CONTROLLI  

 

Il Codice Etico e di condotta prevede uno specifico paragrafo “Relazioni con la Pubblica 

Amministrazione” specificando le modalità di comportamento da adottare con i Pubblici Ufficiali. 

 

Inoltre, sono implementate i protocolli di controllo previsti dal PPT adottato da BEA Gestioni S.p.A.  

 

6.17 DELITTI17 IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI EX ART. 25--

OCTIES.1, D.LGS. 231/2001 

 

In data 29 novembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 184/2021. Si tratta di un 

intervento finalizzato ad adeguare la normativa interna alla Direttiva n. 2019/713/UE relativa alla lotta 

contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti. 

 

Il D.Lgs. 184/2021 ha introdotto tra i reati “231” le seguenti fattispecie:  

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter 

c.p.); 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale (art. 640-ter c.p.). 

 
17 Introdotti dal D.Lgs. 184/2021 
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In particolare, è stato aggiunto al D.lgs. 231/2001, l’art. 25-octies.1, rubricato “Delitti in materia di 

strumenti di pagamento diversi dai contanti”. 

  

6.17.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

Con riferimento alle attività della Società ed ai reati presupposto sopra definiti, i processi e le attività 

aziendali maggiormente interessati sono quelli relativi a:  

• Gestione dei pagamenti; 

• Gestione delle carte di credito e di debito aziendale. 

 

Responsabilità principali: 

• Direzione Generale; 

• Ufficio Amministrativo della controllante BEA S.p.A.; 

• Economo della controllante BEA S.p.A.; 

• Eventuali professionisti esterni incaricati. 

 

6.17.2 PROCEDURE E CONTROLLI  

 

Oltre al Codice etico e di condotta a cui tutti i dipendenti coinvolti nella gestione operativa dei 

pagamenti o meglio all’utilizzo di mezzi pagamenti elettronici si devono attenere, per il rispetto delle 

regole della Corporate Governance, il Modello prevede procedure specifiche per l’amministrazione e la 

contabilità.  

 

La controllante BEA S.p.A. ha controlli amministrativi e contabili basati sui principi di autorizzazione e 

separazione dei compiti e verifiche periodiche effettuate da rispettivi Sindaci. 

 

La controllante BEA S.p.A. ha normato l’utilizzo delle carte di credito/debito aziendale all’interno della 

procedura PG28 “Gestione cassa economale”. In particolare, le carte di credito aziendale sono sotto la 
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responsabilità del Direttore Generale che ha la facoltà di autorizzare, in determinati casi, l’utilizzo delle 

stesse da parte dei dipendenti per le sole tipologie di spesa previste dalla procedura stessa. Le spese 

effettuate mediante la carta di credito devono essere giustificate e documentate come stabilito dalle 

regole di gestione e di rendicontazione.  

 

Le carte di credito possono essere utilizzate solo per pagamenti relativi a richieste inserite nel 

programma informatico come procedura approvvigionamento o come procedura di cassa economale. 

 

Le spese per il rilascio, utilizzo e il rinnovo delle carte di credito sono imputati ai capitoli di bilancio 

corrispondenti alle varie tipologie di spesa. 

 

Le carte di debito (Bancomat) possono essere utilizzate dall’Economo (di BEA S.p.A.) o da dipendenti 

autorizzati direttamente dal Direttore Generale. 

 

L’Economo (di BEA S.p.A.) mensilmente rendiconta al Direttore Generale e al Responsabile 

amministrativo (di BEA S.p.A.) tutta la movimentazione delle carte di credito/debito. 

 

I pagamenti per approvvigionamenti, per acquisto di servizi, per acquisto di beni materiali o immateriali 

sono effettuati tramite ordini bancari su c/c bancari esclusivamente aziendali. Non sono permessi ordini 

di bonifico da c/c bancari privati per finalità aziendali. 

 

 6.18 ALTRI REATI PRESUPPOSTO 

 

• A seguito dell’attività di risk assessment, non sono stati considerati applicabili i seguenti reati 

presupposto: 

• il reato configurato nell’art. 25 quater del D.Lgs. 231/01 (rubricato Pratiche di mutilazione degli 

organi genitali femminili) – art. 583 bis c.p. (Pratiche di mutilazione degli organi genitali 

femminili; 
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• il reato configurato nell’art. 25-terdecies del D.Lgs. 231/01 (rubricato Razzismo e xenofobia – 

art. 604-bis c.p. (Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, 

etnica e religiosa); 

• i reati configurati nell’art. 25 - sexies del D.Lgs. 231/01 (rubricato Abusi di mercato) - art. 184 

TUF (Abuso di informazioni privilegiate) e art. 185 TUF (Manipolazione del mercato); 

• i reati configurati nell’art. 25 - quarterdecies del D.Lgs. 231/01(rubricato Frode in competizioni 

sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di 

apparecchi vietati) – art. 1 Legge 401/1989 (Frodi in competizioni sportive) e art. 4 Legge 

401/1989 (Esercizio abusivo delle attività di gioco e di scommessa); 

• i reati configurati nell’art. 25-sexiesdecies del D.Lgs. 231/01 (rubricato Reati di contrabbando). 

 

Tuttavia, la Società si impegna, qualora intervenissero cambiamenti nel business, nella struttura 

organizzativa e/o nella sua operatività, a verificare l’eventuale emergere di attività esposte alla 

commissione dei reati qui sopra elencati e conseguentemente a predisporre le misure preventive 

necessarie. 

 

7. DELEGHE E PROCURE 

 

L’assegnazione di responsabilità ed incarichi è uno degli aspetti più critici nella prevenzione dei rischi 

reato; di qui la necessità che l’organizzazione abbia una particolare cura per il sistema delle deleghe e 

delle procure. Questo rappresenta anche un importante aspetto nell’apparato dei controlli definito dal 

Modello per attuare il principio della doppia responsabilità di attuazione delle decisioni.  

 

Ai fini dell’applicazione del presente documento si applicano le seguenti definizioni:  

• delega: atto interno di attribuzione di funzioni e compiti; 

• procura: negozio giuridico unilaterale con cui la società attribuisce ad un soggetto i poteri 

di rappresentanza nei confronti dei terzi. 
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In concreto, all’interno di Bea Gestioni S.p.A., il sistema delle procure consente al vertice aziendale di 

far discendere in capo ai dirigenti ed ai responsabili di funzione tutti i poteri di cui necessitano per 

esercitare le attribuzioni e le mansioni loro assegnate. Al vertice del sistema delle procure si trova 

l’Amministratore Unico che agisce secondo lo statuto e definisce le deleghe necessarie anche per 

l’applicazione del Modello, con particolare riferimento ai membri dell’Organismo di Vigilanza.  

 

Mediante lo strumento della procura l’Amministratore Unico affida al procuratore solamente l’esercizio 

dei poteri, conservando la possibilità di ingerirsi nell’attività delegata con poteri direttivi, di sorveglianza 

e di avocazione. Il rappresentante o il delegato, a sua volta, non può attribuire ad altri soggetti il potere 

rappresentativo di cui è stato investito dal rappresentato se questo è stato previsto. La legale 

rappresentanza della società resta, pertanto, sempre in capo all’Amministratore Unico. La procura 

rappresenta anche lo strumento per regolare con la massima chiarezza e trasparenza gli aspetti inerenti al 

potere di spesa delegato per i singoli settori di attività; pertanto, deve essere completa in ogni suo aspetto 

e prevedere, quando occorre, la disponibilità in capo al procuratore delle necessarie risorse finanziarie. 

 

L’Amministratore Unico gestisce tale attività tramite il documento mappa delle deleghe e procure.  

 

La struttura organizzativa e il sistema delle deleghe devono essere aggiornati in presenza di variazioni 

organizzative o di variazioni dei soggetti delegati. 

 

8. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

All’Organismo di Vigilanza, organo interno alla struttura della Società, il Legislatore ha assegnato 

l’importante e fondamentale compito di promuovere l’attuazione del modello, attraverso il monitoraggio 

dei comportamenti aziendali, l’acquisizione di informazioni sulle attività e sui connessi rischi rilevanti ai 

fini del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

Tale organo ha inoltre la responsabilità di sensibilizzare e diffondere i principi contenuti nel Codice etico 

e di condotta e la verifica in concreto del funzionamento del modello. 
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Il corretto ed efficace svolgimento dei complessi compiti che l’Organismo di Vigilanza è chiamato a 

svolgere costituisce il presupposto imprescindibile per l’esonero dalla responsabilità amministrativa 

della Società. È per questo che l’Organismo di Vigilanza deve necessariamente caratterizzarsi per 

autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione.  

 

Bea Gestioni S.p.A. ha provveduto a nominare il proprio Organismo di Vigilanza, secondo quanto 

definito dal proprio Regolamento, approvato e nominato dal suo Amministratore Unico; di tale attività 

viene mantenuta completa registrazione nei verbali dell’Amministratore Unico.  

 

Ai fini specifici dell'esecuzione delle attività di vigilanza e di controllo assegnate, all’Organismo di 

Vigilanza è attribuita annualmente un'adeguata disponibilità finanziaria, di volta in volta aggiornata a 

seconda delle specifiche esigenze determinatesi, allo scopo di consentirgli lo svolgimento delle 

attribuzioni in piena autonomia economica e gestionale. 

 

L’Organismo di Vigilanza è chiamato a collaborare con il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza e con la Direzione sulle tematiche in ambito anticorruzione e di 

segnalare tempestivamente agli stessi, eventuali situazioni di potenziale pericolo di commissione 

dell’illecito emergenti dalla propria attività di controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 e del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Bea Gestioni S.p.A. 

 

In conformità alla nuova Delibera n. 1134 di ANAC “Nuove Linee Guida per l’attuazione della 

normativa in materia della prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 

di diritto privato controllati e partecipate dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici”, Bea Gestioni S.p.A. attribuisce i compiti istituzionali dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV) all’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/01. 

 

I compiti attribuiti, previsti dal nuovo co. 8-bis dell’art 1 della Legge 190/2012, sono: 

• di attestazione degli obblighi di pubblicazione; 
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• di ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i casi di mancato o ritardato adempimento agli 

obblighi di pubblicazione da parte del RPCT; 

• di verifica della coerenza tra gli obiettivi assegnati, gli atti di programmazione strategico-

gestionale e di performance e quelli connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

• di richiedere informazioni al RPCT; 

• di effettuare audizioni di dipendenti. 

 

8.1 COMPOSIZIONE 

 

L’OdV è un organo monocratico composto da un componente esterno. L’ incarico è affidato mediante 

procedura selettiva comparativa. La nomina del componente deve essere formalmente accettata dal 

candidato prescelto tramite sottoscrizione di specifico incarico. 

 

L’avvenuto conferimento dell’incarico sarà comunicato a tutti i livelli aziendali con modalità cartacee ed 

informatiche al fine di illustrare poteri, compiti, responsabilità dell’OdV, nonché le finalità della sua 

costituzione e i canali di comunicazione identificati per poter effettuare segnalazioni di difformità di 

comportamenti rispetto al modello. 

 

La nomina di un soggetto esterno alla Società garantisce l’autonomia e l’indipendenza dello stesso 

Organismo. L’organo nominato è soggetto particolarmente qualificato (requisito di professionalità) nelle 

materie rilevanti del Decreto così da garantire adeguate conoscenze giuridiche, dei principi e delle 

tecniche di controllo, nonché dell’organizzazione e dei principali processi aziendali; inoltre, il soggetto 

nominato non dovrà avere vincoli di parentela con il vertice aziendale, né dovrà essere legato all’azienda 

da qualsiasi situazione che possa ingenerare conflitto di interesse tale da inficiarne l’obiettività di 

giudizio. Il membro dell’OdV non è soggetto, in forza di tale qualità e nell’ambito di svolgimento della 

propria funzione, al potere gerarchico e disciplinare di alcun altro organo o funzione societaria.  Deve 

possedere i requisiti di onorabilità; non deve aver mai riportato condanne penali né essere sottoposto a 

procedimenti penali; non deve essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione delle 

misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
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giudiziale ai sensi della normativa in vigore; non deve aver mai riportato condanne né essere sottoposto 

a procedimenti per i reati di cui al D. Lgs. 231/01 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

8.2 DURATA IN CARICA, REVOCA E RINUNCIA DELL’ODV 

 

L’OdV dura in carica tre anni. L’Organo decaduto conserva le proprie funzioni fino all’insediamento del 

nuovo OdV. 

La revoca per giustificato motivo dell’OdV e del suo componente spetta esclusivamente al Direttore 

Generale, sentito l’Amministratore Unico. A titolo solo esemplificativo è giustificato motivo la mancata 

comunicazione all’Amministratore Unico del verificarsi di una delle cause di decadenza in capo all’OdV 

o dell’avvenuta violazione di uno degli adempimenti previsti dal Regolamento.  

Costituiscono cause di decadenza immediata dell’incarico: 

• la condanna, anche non passata in giudicato, per aver commesso uno dei reati previsti dal 

Decreto; 

• la condanna, anche se non passata in giudicato, a pena che comporta l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche temporanea, dagli uffici direttivi 

delle persone giuridiche e delle imprese; 

• la condanna, anche se non passata in giudicato, o sentenze per l’applicazione della pena ai sensi 

dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, relativamente ai reati che incidono sulla 

moralità professionale, contro la pubblica amministrazione, o per delitti finanziari. 

 

L’OdV deve comunicare tempestivamente all’Amministratore Unico il verificarsi di una delle ipotesi da 

cui derivi la necessità di sostituirlo. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte, revoca del componente dell’Organismo di 

Vigilanza, l’Amministratore Unico assumerà le decisioni del caso. 

 

8.3 OBBLIGHI 
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Il componente dell’OdV deve adempiere al suo mandato con la diligenza richiesta dalla natura 

dell’incarico, dalla natura dell’attività esercitata e dalle sue specifiche competenze. 

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’OdV deve improntarsi a principi di autonomia ed indipendenza. 

L’Odv è inoltre tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza riguardo alle notizie ed alle informazioni 

che ha acquisito nell’esercizio delle sue funzioni. 

  

 8.4 CAUSE DI INELEGGIBILITÀ 

 

Non possono essere eletti alla carica di componente dell’OdV coloro che abbiano subito condanne, che 

amministrino imprese o organizzazioni che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano o 

contribuiscono a violare i diritti fondamentali della persona, e che si trovano comunque nelle condizioni 

ostative previste dal Codice Etico e di Condotta.  

 

8.5 FUNZIONI E POTERI 

 

Nello svolgimento dei suoi compiti ex D. Lgs. 231/2001, l’OdV è chiamato ad assolvere i seguenti 

compiti: 

• identificare e monitorare adeguatamente le aree aziendali a rischio di commissione dei reati di 

cui al D. Lgs 231/2001 analizzando i reali processi aziendali e, procedendo ad un costante 

aggiornamento dell’attività di rilevazione e mappatura dei rischi reato. 

• mantenere aggiornato il Modello Organizzativo conformemente all’evoluzione della Legge, 

nonché in seguito a modifiche dell’organizzazione interna e dell’attività aziendale. 

• verificare efficienza ed efficacia del Modello. attraverso sistemi di controllo e monitoraggio 

volti alla ragionevole prevenzione ex D. Lgs. 231/2001 

• collaborare alla predisposizione ed integrazione dei codici comportamentali interni. 

• acquisire ogni utile informazione dalla struttura aziendale;  

• accedere a tutte le attività svolte da Bea Gestioni S.p.A. ed alla relativa documentazione; ove 

attività rilevanti o potenzialmente rilevanti siano affidate a terzi, l’OdV deve poter accedere 

anche alle attività svolte da detti soggetti. 
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• promuovere iniziative atte a diffondere la conoscenza tra gli organi ed i dipendenti di Bea 

Gestioni S.p.A. del Modello e del Codice Etico e di Condotta, fornendo le istruzioni ed i 

chiarimenti necessari ed istituendo o suggerendo specifici corsi di formazione. 

• effettuare periodicamente verifiche mirate su specifiche operazioni poste in essere nell’ambito 

delle possibili attività a rischio. 

• disporre verifiche straordinarie e/o indagini mirate laddove si evidenzino disfunzioni del 

Modello o si sia verificata la commissione di reati oggetto delle attività di prevenzione. 

• vigilare sul rispetto e l’applicazione del Modello Organizzativo e del Codice Etico e attivare 

attraverso le funzioni preposte gli eventuali provvedimenti sanzionatori ai sensi di legge e di 

contratto sul rapporto di lavoro. 

• vigilare sul comportamento di Bea Gestioni S.p.A. nelle diverse fasi di attività, verificando 

l’adozione di procedure e sistemi conformi alla normativa di riferimento. 

 

L’OdV, in relazione ai compiti che è chiamato a svolgere gli adempimenti di cui al D. Lgs n. 231/01, 

riferisce inoltre periodicamente al Direttore Generale e all’AU. 

L’OdV, fatte salve le competenze dei singoli servizi, ha altresì una funzione consultiva e propositiva 

affinché l’organizzazione si sviluppi nell’ambito dei criteri di eticità. 

 

In particolare, ha il compito di: 

• definire le iniziative ritenute opportune a diffondere la conoscenza del Codice Etico e di 

condotta e del Modello di organizzazione gestione e controllo e a chiarirne il significato e 

l’applicazione; 

• coordinare l’elaborazione delle norme e delle procedure che attuano le indicazioni del Codice 

Etico e di condotta e del Modello di organizzazione gestione e controllo; 

• promuovere la revisione periodica del Codice Etico e di condotta e del Modello di 

organizzazione gestione e controllo e dei meccanismi di attuazione; 

• vigilare sul rispetto e l’applicazione del Codice di comportamento e del Modello di 

organizzazione gestione e controllo e di attivare attraverso le funzioni preposte gli eventuali 

provvedimenti sanzionatori ai sensi di legge e di contratto sul rapporto di lavoro. 
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8.6 MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

 

L’ OdV è un Organo monocratico funzionalmente dipendente dall’Amministratore Unico.  

L’Organismo di Vigilanza redige annualmente il proprio piano di attività di monitoraggio sul Modello 

231. Al piano possono essere apportate modifiche in corso quando ciò risulti necessario a causa di 

nuove, sopraggiunte priorità. 

L’OdV può nominare un segretario che ha il compito di predisporre tutta la documentazione necessaria e 

renderla disponibile all’OdV con congruo anticipo, estendere l’invito a partecipare alle riunioni a 

soggetti estranei all’OdV, laddove ciò risulti funzionale allo svolgimento dei lavori, agli Organi sociali e 

ad altre funzioni aziendali, qualora richieste. 

Le riunioni possono essere svolte anche in modalità telematica in particolari situazioni. 

Al fine di garantire un'autonomia anche finanziaria, all’OdV viene attribuito un budget di spesa, su base 

annua, per l'esercizio delle funzioni di vigilanza ad esso attribuite dal modello in ragione ed in 

proporzione delle necessità riscontrate. 

 

L’OdV può convocare, per consulenza, membri di Bea Gestioni S.p.A. o consulenti, anche esterni, con 

esperienza in specifiche aree, a proprio carico, laddove ritenuto necessario. 

Le attività dell’OdV si intendono ad esso personalmente affidate in modo infungibile; non è quindi 

previsto che il componente dell’OdV possa delegare a terzi l’esercizio delle proprie funzioni di vigilanza 

e controllo ex D. Lgs. 231/2001. 

Ai collaboratori è richiesto il rispetto degli obblighi di diligenza previsti per i componenti dell’OdV. 

 

8.7 VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE 

 

L’OdV redige un sintetico verbale o rapporto delle attività svolte. Dal verbale devono risultare: 

 

• Orario di apertura e chiusura della riunione 

• Elenco delle persone presenti e relativo ruolo 
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• Elenco argomenti trattati 

• Elenco delle dichiarazioni acquisite 

• Eventuali osservazioni rilevate e decisioni assunte 

 

Tutti i verbali, insieme alla eventuale documentazione acquisita durante la riunione, devono essere 

ordinati, raccolti e conservati in apposita raccolta telematica o cartacea presso l’OdV, e trasmessi al 

protocollo generale della Società che ne curerà la riservatezza per quanto di propria competenza e 

l’inoltro all’organo amministrativo e al Collegio Sindacale. 

I verbali sono firmati dall’OdV in forma analogica o digitale. 

 

8.8 REMUNERAZIONE 

 

L'eventuale remunerazione spettante al componente dell'OdV – comprensiva del rimborso spese 

sostenute per le ragioni d'ufficio - è stabilita all'atto della nomina. 

  

9. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L'ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Tutti i destinatari delle prescrizioni previste dal presente documento (Modello) sono tenuti a fornire tutte 

le informazioni richieste dal proprio OdV secondo modalità e periodicità ben definiti dallo stesso. 

Le informazioni che possono essere trasmesse sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo i Bilanci e i 

budget, gli atti dell’Amministratore Unico, i report del Collegio Sindacale, verifiche ed esiti ed eventuali 

sanzioni di enti di controllo, infortuni, sanzioni arrogate ai dipendenti, report di audit interni in ambito di 

sistema qualità e ambientale, audit esterni degli enti di Certificazione, segnalazioni e reclami dei clienti, 

richieste di finanziamenti pubblici, sponsorizzazioni effettuate, partecipazione a gare d’appalto e report 

sulle assunzioni.  

 

Tenendo presente che le attività del Collegio Sindacale sono ormai sempre meno imperniate sulle 

verifiche contabili e sempre più focalizzate su quelle inerenti alla legittimità e alla correttezza 

dell’operato degli amministratori, l’OdV è destinatario di flussi ad evento da parte del Collegio 
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Sindacale, nel caso esso rilevi carenze e violazioni che presentino rilevanza sotto il profilo del Modello, 

nonché di ogni fatto o anomalia riscontrati che rientrino nell’ambito dei processi valutati come sensibili 

per la commissione dei reati presupposto; specularmente l’OdV è tenuto a comunicare al Collegio 

Sindacale le carenze eventualmente riscontrate nella valutazione della concreta attuazione del Modello, 

ad esempio nell’ambito delle verifiche sui processi sensibili ai rischi fiscali, su quelli relativi ai rischi di 

condotte corruttive, alla commissione dei reati societari, di salute e sicurezza sul lavoro, in ambito 

ambientale. 

 

I destinatari devono trasmettere al proprio OdV di riferimento tutte le informazioni riguardanti anche i 

provvedimenti provenienti dalla magistratura, dalla Polizia Giudiziaria o da altra autorità, dai quali si 

evinca lo svolgimento di attività di indagine o giudiziaria per una delle fattispecie di illecito rilevante ai 

sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

I suddetti soggetti, qualora vengano a conoscenza di fatti che integrino la commissione di illeciti ovvero 

al verificarsi di eventi o circostanze rilevanti ai fini dello svolgimento dell'attività di competenza 

dell'OdV, devono informarlo prontamente. L'OdV deve valutare le segnalazioni ricevute e si attiva per i 

necessari adempimenti ed iniziative, motivando per iscritto eventuali decisioni di non procedere ad 

effettuare indagini interne. Ogni informazione e segnalazione raccolta dall'OdV viene custodita sotto la 

sua responsabilità, secondo regole, criteri e condizioni di accesso ai dati idonee a garantirne l'integrità e 

la riservatezza. 

 

Per finalità informative, nonché chiarimenti e/o informazioni, l’OdV dispone anche di un proprio 

indirizzo specifico di posta elettronica utilizzabile esclusivamente dai membri dell’OdV. 

 

L'eventuale violazione degli obblighi informativi verso l'OdV può determinare l'applicazione delle 

sanzioni disciplinari. 

 

In relazione al fatto che Bea Gestioni S.p.A. è una società di diritto privato in controllo pubblico e svolge 

principalmente attività di interesse pubblico, le segnalazioni riguardanti eventuali sospette condotte 
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illecite riconducibili alla corruzione o comunque ai reati contro la pubblica amministrazione, devono 

essere gestite rispettando la procedura prevista dal Piano delle misure di prevenzione della corruzione 

integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231. 

Qui di seguito è illustrata la procedura di segnalazione (vedasi anche la procedura P29 “Gestione delle 

segnalazioni di illeciti”) presente nel Piano delle misure di prevenzione della corruzione integrative di 

quelle adottate ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231: 

 

• l’identità del segnalante viene acquisita contestualmente alla segnalazione e gestita secondo le 

modalità indicate nella Determina ANAC n.6/15, paragrafo 2. In ogni caso la denuncia è 

sottratta al diritto di accesso e l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso (salvo il caso che la contestazione risulti infondata e la sua conoscenza sia 

assolutamente indispensabile per la difesa della persona incolpata); 

• il segnalante invia una segnalazione compilando il modulo che la Società ha reso disponibile sul 

proprio sito istituzionale nella sezione “Società trasparente", sotto-sezione "Altri contenuti-

Corruzione", nel quale sono specificate altresì le modalità di compilazione e di invio. Il modulo 

garantisce la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto ed accertare la 

fondatezza di quanto segnalato (a tal fine, è stato utilizzato, pubblicandolo, il modulo 

disponibile nell'allegato 2 alla Determina ANAC n.6/15). Resta fermo che la segnalazione potrà 

essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché 

contenente gli elementi essenziali indicati in quest'ultimo. La segnalazione deve essere 

indirizzata alla casella postale anticorruzione@beagestioni.it, visibile esclusivamente al 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) per garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante dalla ricezione e in ogni contatto successivo. La 

segnalazione che sia ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal RPCT deve essere 

tempestivamente inoltrata dal ricevente al Responsabile stesso. Le segnalazioni devono 

pervenire esclusivamente in forma scritta all’indirizzo mail sopra citato. Nel caso in cui la 

segnalazione riguardi il RPCT, il dipendente potrà inviare la propria segnalazione all'ANAC 

nelle modalità definite nel paragrafo 4.2 del testo della Determina di ANAC o mediante il 

portale web all’indirizzo https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni; 
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• il RPCT prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 

richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con 

l'adozione delle necessarie cautele. Sulla valutazione delle segnalazioni ricevute, il RPCT deve 

dare un riscontro scritto dell’inizio dell’iter di trattamento entro 10 giorni dal ricevimento;  

• il RPCT provvede ad effettuare gli accertamenti del caso intervistando l’autore della 

segnalazione e il responsabile della presunta violazioni. La conclusione dell’iter di valutazione, 

salvo casi di complessità oggettiva, non dovrà superare i due mesi dalla data di ricezione della 

segnalazione; 

• il RPCT, sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso 

di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a 

chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati tra i seguenti soggetti: 

dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto, al C.d.A., all’Organismo di Vigilanza, alle 

Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti e all’ A.N.AC; 

• i dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge; 

• il RPCT rende conto, con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell'identità del 

segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all'interno della 

relazione annuale di cui all'art. 1, co. 14, della legge 190/2012. 

 

In conformità alla Legge 30 novembre 2017 n. 179, la società BEA Gestioni S.p.A. garantisce il divieto 

di: 

• atti di ritorsione e discriminatori, diretto o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

• licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante, del mutamento delle mansioni 

all’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria 

adottata nei confronti del segnalante.    

 

Nessun provvedimento o discriminazione deve essere collegabile al soggetto che ha segnalato la 

violazione anche se questa risulta infondata e se in buona fede. Deve essere garantito il massimo livello 

di riservatezza al personale coinvolto. 
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 10. FORMAZIONE E INFORMAZIONE  

 

Bea Gestioni S.p.A. al fine di dare concreta ed efficace attuazione ai principi ed ai contenuti del Codice 

etico e di condotta e delle procedure, assicura una corretta divulgazione degli stessi ai propri dipendenti 

(di ogni livello) ed ai soggetti che, a qualsiasi titolo, hanno rapporti contrattuali con la Società. 

 

Tale attività di divulgazione, seppur diversamente caratterizzata a seconda dei diversi destinatari cui si 

rivolge, è regolata dai principi di completezza, tempestività, accuratezza, accessibilità e continuità e 

gestita attraverso una procedura documentata. La suddetta documentazione è integrata da circolari o 

comunicazioni che verranno trasmesse dall’area qualità. 

 

Con riferimento alla generalità dei dipendenti, al momento dell’assunzione sono consegnati e presentati 

a ciascun dipendente i manuali e le procedure necessarie, tale attività è registrata.  

 

Al momento dell’assunzione viene, altresì, richiesto a ciascun dipendente di sottoscrivere una 

dichiarazione di conoscenza, adesione e impegno all’osservanza dei principi del Codice etico e di 

condotta. 

 

È dedicato inoltre un apposito spazio nella rete aziendale alla diffusione e conoscenza del Codice e delle 

procedure collegate.  

 

La partecipazione alle attività di formazione ed aggiornamento è obbligatoria per tutti i dipendenti della 

Società. 

 

Al fine di garantire la corretta ed efficace attuazione del Modello anche da parte dei soggetti che 

interagiscono a vario titolo con Bea Gestioni S.p.A. (per esempio collaboratori, consulenti, fornitori, 

clienti, partner), la Società provvede ad inserire nei contratti clausole legali che impegnano gli stessi alla 
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conoscenza ed osservanza delle prescrizioni previste dal codice etico e di condotta. In caso di violazione 

degli obblighi è prevista la risoluzione del contratto e la richiesta di risarcimento del danno. 

 

11.  REGOLAMENTO DISCIPLINARE E SISTEMA SANZIONATORIO 

 

Un aspetto essenziale per garantire l’efficacia del Modello è sicuramente costituito dalla definizione di 

un adeguato sistema disciplinare, idoneo a sanzionare la violazione delle regole di comportamento 

ovvero procedure aziendali ad esso riferibili, sia per i soggetti in posizione apicale sia per i soggetti 

sottoposti all'altrui direzione di vigilanza. 

 

L'applicazione del sistema disciplinare e sanzionatorio e delle relative sanzioni è indipendente dallo 

svolgimento e dall'esito di un eventuale procedimento penale, in quanto le norme comportamentali 

imposte dal Codice etico e di condotta sono assunte dall'azienda in piena autonomia, a prescindere dalla 

rilevanza penale della condotta tenuta. 

 

I destinatari del sistema disciplinare e sanzionatorio, che coincidono con i destinatari del Codice e delle 

procedure, hanno l’obbligo di uniformare la propria condotta alle regole suddette.  

 

Per stabilire in concreto la sanzione da irrogare, il vertice aziendale deve valutare i diversi aspetti della 

violazione contestata ed in particolare: 

- l’intenzionalità della condotta; 

- la negligenza, imprudenza ed imperizia evidenziate dall’autore nella commissione della 

violazione, specie se l’evento era effettivamente prevedibile ed evitabile; 

- le conseguenze della violazione e la gravità delle stesse, con ciò intendendosi il livello di rischio 

a cui la società può ragionevolmente ritenersi esposta, secondo quanto previsto dal Decreto 

Legislativo n. 231/01, a seguito della condotta censurata; 

- il ruolo ricoperto dall’autore della violazione all’interno della società, avendo particolare 

riguardo al livello di responsabilità e di autonomia connesso alle sue mansioni; 
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- eventuali circostanze aggravanti o attenuanti che possono rilevare in relazione alla condotta 

tenuta dall’autore dell’illecito; 

- il concorso di più soggetti destinatari del Modello nella commissione della violazione; 

- l’esistenza di eventuali precedenti disciplinari a carico del soggetto.   

 

Per quanto attiene i lavoratori subordinati, nel rispetto delle procedure previste dall’art. 7 Legge 30 

maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e da eventuali normative speciali applicabili, i 

provvedimenti disciplinari vengono irrogati tenendo conto dell’apparato sanzionatorio del CCNL di 

categoria applicabile e dell’eventuale regolamento aziendale.  

 

Per i soggetti legati alla Società da contratti di natura differente dal rapporto di lavoro subordinato, le 

misure applicabili e le procedure sanzionatorie devono rispettare le norme di legge vigenti e le 

condizioni contrattuali.  

 

I dettagli sono riportati nel regolamento disciplinare e sistema sanzionatorio di cui si è dotata Bea 

Gestioni S.p.A. approvato dall’Amministratore Unico. 

Si precisa che il sistema disciplinare prevede, come richiesta dalla Legge n. 179/2017, l’applicazione 

delle sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante e di chi effettua con dolo o 

colpa grave segnalazioni che si rivelino infondate (nuovo art. 6, co. 2-bis, lett. decreto 231). 

 

I dettagli sono riportati nel regolamento disciplinare e sistema sanzionatorio di cui si è dotata BEA 

Gestioni S.p.A., approvato dall’Amministratore Unico.  

 

12.  ALLEGATI: PROCEDURE E CIRCOLARI AZIENDALI 

 

Costituiscono parte integrante del Modello le procedure ed istruzioni aziendali, le circolari e le 

comunicazioni emesse ai fini della prevenzione di condotte illecite dalle quali potrebbe conseguire il 

riconoscimento di responsabilità a carico della Società (secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 

8 giugno 2001 n. 231), tale aspetto viene citato nello scopo dei suddetti documenti. 
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Tali documenti sono gestiti in forma di documenti controllati secondo quanto previsto da apposita 

procedura interna, conforme alle regole sui sistemi di gestione internazionali (standard ISO). 

 

Nello specifico sono considerati ALLEGATI al presente Modello: 

1. Codice etico e di condotta; 

2. Regolamento disciplinare e sistema sanzionatorio;  

3. Regolamento ODV;  

4. Organigramma aziendale.  

 

Altra documentazione che, seppur non allegata, diventa evidenza della corretta applicazione del Modello 

è a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• la reportistica dell’Organismo di vigilanza;  

• le Delibere dell’Amministratore Unico;  

• i Documenti riportanti deleghe e procure; 

• il Manuale integrato (ISO 9001, ISO 45001, ISO 50001 e ISO 14001); 

• le regole per i fornitori;  

• altre Procedure e istruzioni operative;  

• DVR e DUVRI; 

• procedure istruzioni operative; 

• Documentazione del sistema di gestione della sicurezza; 

• Documentazione del sistema di gestione ambientale.  


	PARTE GENERALE
	1. PREMESSA E NOTE INTRODUTTIVE ALLA LETTURA DEL DOCUMENTO, MODIFICHE RISPETTO ALLA PRECEDENTE VERSIONE
	2. APPLICAZIONE, NOTE E DEFINIZIONI
	2.1. NOTE SUI PROCESSI PRODUTTIVI

	3. COLLEGAMENTO SISTEMI DI GESTIONE ISO
	4. LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI PER REATI COMMESSI A LORO INTERESSE O VANTAGGIO
	4.1 IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	4.2 I REATI-PRESUPPOSTO
	4.3 APPARTENENZA DELL’AUTORE DEL REATO ALL’ORGANIZZAZIONE
	4.4 IL PRESUPPOSTO DELL’INTERESSE O DEL VANTAGGIO DELLA SOCIETÀ
	4.5 LE SANZIONI
	4.6 PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI
	4.7 PRESUPPOSTI PER L’ESONERO DELLA RESPONSABILITÀ
	4.8 FUNZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	4.9 LE RAGIONI DI ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE IDONEO A PREVENIRE IL RISCHIO-REATO
	4.10 APPLICAZIONE DEL MODELLO
	4.11 PROCEDURE SEGUITE NELL’IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO-REATO CON SPECIFICO RIGUARDO ALLE ATTIVITÀ SENSIBILI
	4.12 ATTIVITÀ A POTENZIALE SENSIBILITÀ
	4.13 ATTIVITÀ A POTENZIALE SENSIBILITÀ – INTERFERENZE TRA BEA SPA E BEA GESTIONI SPA
	4.14 FUNZIONI E POSIZIONI

	PARTE SPECIALE
	5. IL CODICE ETICO E DI CONDOTTA

	6. DELINEAZIONE DELLE FATTISPECIE NORMATIVE DI RESPONSABILITÀ DELLA SOCIETÀ CON RIFERIMENTO AI REATI-PRESUPPOSTO
	6.1 I REATI1F  COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - ARTICOLI 24 E 25 DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.1.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.1.2. INTERFERENZA BEA SPA E BEA GESTIONI SPA
	6.1.3. PROCEDURE E CONTROLLI
	6.1.4. ATTIVITÀ SENSIBILI E PROTOCOLLI DI CONTROLLO EX LEGGE 190/2012

	6.2 REATI SOCIETARI3F  - ARTICOLO 25 TER DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.2.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.2.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.2 BIS REATO DI CORRUZIONE FRA PRIVATI - ARTICOLO 25 TER LETTERA S-BIS) DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.2 BIS.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.2 BIS.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.3 Reati4F  di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento – articolo 25 bis Decreto Legislativo 8 giugno 2001n. 231
	6.3.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.3.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.4 Delitti5F  di criminalità organizzata - articolo  24ter Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231
	6.4.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.4.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.5 REATI TRANSNAZIONALI AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001
	6.5.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.5.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.6 REATI7F   DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA  NONCHÉ AUTORICICLAGGIO - ARTICOLO 25OCTIES DECRETO LEGISLATIVO  8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.6.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.6.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.7 REATI8F  CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO - ARTICOLO 25 QUATER DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001
	6.7.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.7.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.8 REATI9F   CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE - ARTICOLO 25 QUINQUIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.8.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.8.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.9 I REATI RELATIVI ALLA SICUREZZA SUL LAVORO - OMICIDIO E LESIONI COLPOSI - ART. 25 SEPTIES DECRETO LEGISLATIVO 231 DEL 2001
	6.9.2 PROCEDURE E CONTROLLI
	6.9.3. MISURE DI PREVENZIONE RISCHIO COVID-19

	6.10 DELITTI10F   INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI - ARTICOLO24 BIS DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.10.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.10.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.11 REATI RIGUARDANTI I DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO - ARTICOLO 25 BIS.1 DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.11.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.11.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.12 DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONI DEL DIRITTO D’AUTORE - ARTICOLO 25 NOVIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.12.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.12.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.13 REATI AMBIENTALI11F   - ARTICOLO 25 UNDECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.13.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.13.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.14 REATI14F   RELATIVI ALL'IMPIEGO DI STRANIERI PRIVI DI PERMESSO DI SOGGIORNO - ARTICOLO 25 DUODECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.14.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.14.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.15 REATI15F  TRIBUTARI - ART. 25 QUINQUIESDECIES DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001 N. 231
	6.15.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.15.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.16 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA
	6.16.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.16.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.17 Delitti16F  in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti ex art. 25--octies.1, D.lgs. 231/2001
	6.17.1 ATTIVITÀ SENSIBILI E FUNZIONI COINVOLTE
	6.17.2 PROCEDURE E CONTROLLI

	6.18 ALTRI REATI PRESUPPOSTO
	7. DELEGHE E PROCURE
	8. L’ORGANISMO DI VIGILANZA
	8.1 COMPOSIZIONE
	8.2 Durata in carica, revoca e rinuncia dell’ODV
	8.3 Obblighi
	8.4 CAUSE DI INELEGGIBILITÀ
	8.5 FUNZIONI E POTERI
	8.6 MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO
	8.7 VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE
	8.8 REMUNERAZIONE

	9. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L'ORGANISMO DI VIGILANZA
	10. FORMAZIONE E INFORMAZIONE
	11.  REGOLAMENTO DISCIPLINARE E SISTEMA SANZIONATORIO
	12.  ALLEGATI: PROCEDURE E CIRCOLARI AZIENDALI


